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AVVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti

tributari emanati in forza del R. decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ufuciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 140 della raccolta ufficiale delfe leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visti gli articoli 1, lettera d), 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11

della legge 19 luglio 1914, n. 761, con cui vengono
determinati provvedimenti a favore delle Amministra-
zioni comunali, degli Istituti pubblici di benefleenza e
di altri enti morali e di privati danneggiati dal terre-
moto dell'8 maggio 1914 in provincia di Catania;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interno, e con i ministri segre-
tari di Stato per i lavori pubblici, per l'agricoltura,
industria e commercio e per le finanze;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento per l'eseenzione
degli articoli 1, lettera d), 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della
legge 19 luglio 1914, n. 761, visto, d'ordine Nostro, dai
predetti ministri segretari di Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello,Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Inggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Synna - CARCANO - CIDFFELLI -
ÛAVABOLA - DANEO.

Visto, 13 guarda¢giW: ORLANDO.

TITOLO I

Mutui ai danneggiati dal terremoto dell'8 maggio 1914
IM(a þrovinoîâ di Catania

Art. L

I privati proprietari, i quali intendono conseguire dalla Cassa di

risparmio del Banco di Sicilia, dalle Casse di risparmio e dagli Isti-
tuti di credito fondiario o cooperalivo, I mutui autorizzati dall'art. 6
della legge 19 luglio 1914, n. 761, debbono, entro un aand dalla

pubblicazione del pi'esente regolamento, presentare domanda al Mi-
nistero 49L ysoro a mezzo del prefètió.

Art. 2.

Le domande dei privati per mutui relativi alla riparazione o ri-

coitkuziäne di fabbricati devono indloare la professione del richie-

dente e l'atnmontare del niutuo richiesto, ed essere corredate dai

seguenti atÎ;i
, a)-dimostrazione, da parte,dol riebiedente, del possesso legit-

tinio d'o116 ilåilÏ äÍstrutto oÄänÃagglito.
È in facoltà del richiedente À Èoiniri tale dimostrazione o con

Io norme staþilito dagli articoli le 2 della legge 12 giugno 1888,
n. 5447, o a tenore del Codice civile;

b) dichiaratione del prefotto nella quale si attesti che il la-

Toro per cui si chiede il mutŒO $ roSo necessario dal terremoto dell'8

maggio 1914:
c) Iberízia discrittiva dello stabile dalla quale risulti la desti-

nazione e il valore approssimatito di esso, nonché l'entità dei danni
sofferti;

. d).pe zip della spesa strettamente necessaria alla riparazione
straordinar cÍ alla ricoitruilone dëllo stabile, esclusb ogni abbel-
liniento od anipliamento.
Qualora il mutuo sia richiesto per lavori già eseguiti, la perizia

deye ig(caro la spesa sostenuþa per la ricostruzione o per le ri-

parazioni compiute, esclusa quella riferibile ad ampliamento o ab-

beÌlËneito, e devo aocertare là oii ioni degli e Ifici riparati o
ricostruitiuief riguardi della stabilità;

e) atto di notinc1 per mezzo di ufficiale giudiziario della do-
manda di mutuo ai credltori iscritti sullo stabile e pubblicazione
della domangp nel giornale degli annunzi giudiziari e prova della

avvenuta a.fBssione per 15 giorni all'albo del Comune dove lo sta-

bile esisto;
f) perizia degli altri immobili eventualmente offerti in ga-

ranzia del þi•ëstito;
g) certincato del prefetto dal quale risulti, nel caso che il mu•

tuo sia richiesto per lavori eseguit), se ed in quale misura il Go-

Verno abbia concorso per la ricostruzione o la riparazione.

Art. 3.

guglora isl mutgo sia richiesto per la costruzione in nuova sede

digfabbricati, la domanda, oltrec1io deí documenti di cui alle lettero
a); b), c), f), g) dell'articolo premdeute, dovrà essere corredata an-
he dai seguenti;

a) dimostrazione che il richiedente è nel legittimo possesso
del terreno su cui intende ricostruire.
Talo dimostrazione sarà fatta con l'esibizione del certificato cata-

stale storico, ed, in genere, di tutti i documenti che.sono necessari
a provare i diritti del richiedente sul fondo;

b) perizia della spesa strettamente necessaria .per 14 nuova
costruzione da mantenere nei limiti della destinazione e del valore
dello stabile distrutto.
Qualora il mutuo sia richiesto per Iavori già eseguiti, la perizia

deve indicare la spesa sostenuta per la nuova costruzione, esclusa

quella riferibile ad ampliamento, e deve accortare le condizioni de-
gli ediflei nei figuardi della stabilità.

Art. 4.

Qualora il mutuo venga richiesto per la ricostruzione dei muri a
secco diroccati dal terremoto delP 8 maggio 1914, needssari alla
produttivita del fondo, la domanda dovrà essere corredata dai se-

guenti documenti:
a) dimostrazione che il richiedente à nel legittimo possesso

del terreno cui i muri inservono.
'l'ale dimostraziono sarà fatta con l'esibitione del certilleato ca-

tastale storico, ed, in genere, con tutti i documenti che sono no-

cessari a provare i dirÏtti iol richiedonte skl fondo.
b) gichiarazione del prefetto nella quale si a¶tegi o.ho il ja-

voro per cui si chiede il mutuo é reso necessario dal terremoto
de11'8 maggio 1914;

c) perizia descrittiva dalla quale risulti la destinazione ed
il valore approssimativo dei muri a secco, nonchil'entità dei danni
sofferti;

d) perizia della spesa strettamente necessaria alla riparazione
o alla ricostruzione dei muri a secco, escltiso ogni amþliátaentot
Qualora il mutuo sia richiesto per lavori già eseguiti, la perizia

deve imlicarela sposa sostenuta per la ricostruz e orlËri or
zione, esclusa quellfriferibile ad ampliainanto i

e) atto di notifica per mezzo di ullioiale giudiziario della do-
manda di mtituo ai creditori inscritti sul fondo, e' pubblicaziotto
della domanda nel Giornale degli annunzi giudiziari e prova della
avvenuta aflissione per 15 giorni all'albo del 06mune dove igado
esiste;

f) perizia degli altri immobili eventualmente oforti in ga-
ranzia del prestito.
Il mutuo potrà essere concesso anche per la ricostruzione dei

muri di cinta a secco, dirocoati, nel caso in cui questi siano dal
genio civile riconosciuti necessari alla produttività dgl fondo.

Art. 5.

Le petizie di cui alle lettere c) e d) degli articoli 2 e 4; e b)
dell'art. 3, saranno sottoposte al riscontro del, genjo civile, anche
per accertare se i lavori compiuti o do, compieist siano conforini
alle norme tecniche ed igieniche di cui ap'art. 4 doL I). d¼9reto 11

ottobre 1914, n. 1335, e se le ricostruzioni e le nuove costruzigni
siano preventivato o sorgano in zone non vietate.

Art. 6.

Tutti gli atti che possono occorrere all'esecuzione dello prescati
disposizioni saranno stesi su carta libera, compiutt e rilasciati gra,
tuitamente dai pubblici ufIlci.
Per ottenere ciò gli interessati devono prodi1rre uAcortificato in

carta semplice del sindaco del Comune, attestante ches patto ri-
chiesto occorre per l'ammissione al mutuo acconsentito dalla legge
19 luglio 1914, n. 761. Eguale dichiarazioneerelÃ àÁll ihopo cui

l'atto serve, deve dagli umci pubblicÍ inserirsi, mediante agnota-
zione, in ciascun atto che essi rilasciano con riferimento aÏl'art. 11
della su citata legga.

Art. 7.

Le iscrizioni i.patecarie che Pararno prese a garûnafŒ ili mutui
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di cui agli articoli precedenti avranno priorità sopra ogni altra
išcrÏziolië ipotecai'ia toesístente, in" doriforthita del dispqsto del

combinati articoli 4 della legge 13 lug1f6 1914, n. Íðl e in de11a
Iégge 25 giugno 1906 ff. 256.'
Tali iscrizioni sono déentf da11e tasse ipotecarie e dagli emolu-

menti dei consegnatari delle ipoteche.
Art. 8.

I oreditori ipotecari a cui sia stata notificata la domanda di mu-
tuo ai senki delle precedefiti didþosizioni devono, entro 15 giorni
dalla notiflðazione, prkentare la lbro dpþosizione al ytofetto, che
la trasmette al Ministero del teedte undhdóvl il párere del genio
civile e quello dell'avvocatura erariale.
Su talf opposiziatif decide il Ministero del tesoro, sentito il parere

del Cerisiglio di Stato.

Art. 9.

Al più tardi tre mesi p;ima della scadenza del termine stabilito

per la presentaziona.dello domande, se il danneggiato non dbliia

prodotto la domanda di mutuo, it' creditore ipotecario, F usufrut-

tuario, l'usuario o l'entitenta può sostituirsi a lut nel chiodere 11

Igutuo per eseguire i lavori nel proprio interesse.
A tal fine deve notificare, per mezzo di ufficiale giudiziario, il suo

intendimento al danneggiato, con difilda di signifloargli se persista
nella sua astensione. La notilidažiolle deve essere fatta anche allo
Istituto mutaanté. Giunto il términe stabilitó þër la présentazioile
delle dotaande senza opposizidng dig p:ttte del danneggiato e seriza

che il Inedesimo abbis presentato domands di mutud, questa à fatta
däll'istante proditeendo i ddðumenti neceisarl ontro 11 mese [sia-
cessivo al termine predetto.
Quando vi siano più creditori, usufruttuari o usuari, possono eser-

eitare in comune 11 diritto di oui al presente artico'o, delegando la
fa olóntinza ad urio di essi.ppr

Art. 10.

Il prefetto, esaminate lo domande pervenutegli nel termine utile
e compiuto le pratiche eventualmente occorrenti, le trasmette con
tutti i documenti e col proprio parere al Ministero del tesoro.
Con la meddedna lirdeedura tragrootte al detto Ministero le. do-

matado dei creditori; tienfruttuaMi enfitatiti od usuari di cui all'ar-
titolo 9, entro dieci giortti da quello in dui Id ha ricevute.

Art. 11.

11 Ministero del tesoro decide sull' ammissibilità delle doniande

pervenute dal prefetto e le contunica agli istituti mutuanti, dandone,
ilello steèso tempo, notizia al 1Winistero di agricoltura, industria e

commer io.
L'Iitituto compie gli accertamenti richiesti dai propri siatuti e,

delibërata Faccettazione della domanda, restituisce quest'ultma con
copia della deliberazione al Ministero del tesoro, dando in pari
tempo notizia delfaccettazione della donianda al Ministero d'agri-
coltura, industrid e commercio.
Il Ministero del tesdro provvede all'emissione del decreto Mini-

steriale per l'autorizzazione del mutuo e per l'impegno della sþesa,
rappresentante il contributo governativo, ai sensi dell'art. ß della
legge 19 luglio 1914, n. 761.

11 decréto; dopo la registrazione della Corte del conti, viene
trasmesšo all'liitituto muttiante.

Art. 12.

Entro sei mesi dalla data del decreto Ministeriate di autorizza-

zione del mutuo deve procedersi, sotto pena di decadenza, alla sti-
palazione del relativo contratto secondo le norme proprie dell'Isti-
tuto mutuante. Tale decadenza non 6, geró, operativa qualora
l'Istituto mutuante addivenga alla concessione del mutuo dopo che

sia trascorso tale termino.
Della stipulogione l'Istita.to darà comunicazione ai blinisteri del
esoto e di agricoltirra, tudustkia e commereto.

,
Art. 13.

Appena sè¼uita la stipulaziorie del contratto di mutuo =& aommi-

nistrazionertätale o.tateale l'Istituto matuanteidehuacia slio conto

potente Agenzia delle imposte l'avvenuta concessione del mutuo
medesimo.
Le denuncie devono contenere le seguenti indicazioni:
1° cognome, nome e paternità delle persone oui sia stato cons

oesso il mutuo;
2° ammontare del mutuo;
3° descrizione catastale dell'edificio distrutto, o, nel caso la eni

il diritto a mutuo venga eseroitato su altra area, anche la desdrt-
zione di questa, o desorizione catastale del terreno su cui sbt•gevano
i muri a secco diroccati.
L'Agenzia delle iraposte annoterå, secondo la loro data di pre-

sentazione, tutte le denuncie che le pertengano della conces-

sioni di mutuo sulla partita catastale corrispondente, e, nel caso
in cui il diritto a mutuo venga esercitato su altra area, anche
sulla partita datastale di quest'ultims. L'Agetizia delld ittitióstä ri-
lascia all'ente dertunciante un certifloato col qtiale fãttä atte-
stazione della eseguita annotazione. In tale certificato dévò alt ¿si
dichiararsi se sulla stessa partita catastale e per 10 stesso titofö
esistano o meno annotazioni precedenti.In caso affermativo l'Agoñ•
zia delle imposte deve indicare all'Istituto richiedente äddhe gli
estretni delle precedenti arinotazioni. I?esdreizio utild dbf difittW
a mutuo di favore, con ogni effetto rolativo, à detetininäto dallŒ
priorità delle annotazioni all'Agenzia dello imposto.

Art. 14.

Nel contratto di mutuo deve essere pattuita la indivisibilità del
mutuo medesimo per il caso che lo stabile o il terreno per if
quale il mutuo è stato accardato appartenga a pin proprietari.
Le parti si obbligberanno all'osservanza dell'art. 20 delÍa legge

sul credito fondiario 16 luglio 1905, n. 646, qualora 10 6$4] le PSS-
sasse per morte, por vendita o por qualsiasi altro titolo, ariëhe di
gödimento temporaneo, ad altre persone con o senza divisÌone.

Art. 15.

Le spese per perizia, esame legale, stipulazione di contratto o

altri accessorî sono a carico del sovvenuto e vengono prolevate
dall'ammontare del mutuo.

Art. 16.

Sono nulle le concessioni dei mutui concessi ai sensi delle pre•
cedenti disposizioni.

Art, 17.

Quando nel contratto sia pattuita la somministrazione rateale
del mutuo, essa dovrà effettuarsi in un termine non maggiore di
due anni dalla data di stipulazione dol contratto.
La domanda di somministrazione di ciascuna rata 6 fatta dal

savventore in base a cortificato del genio civile, attestante che i
lavori compiuti e il valore con essi incorporato nello stabile non
siano inferiori all'ammontare della rata.
L'ultima rata si paga dopo l'aceertamento finaio, da effettuarsiin

base a liquidazione dei lavori eseguiti, a cura dello Istituto mu-
tuante.
Se l'importo di tali lavori risulta inferiore alla somma approvata,

la partita di conto corrente viene chiusa in base a questo minoro
importo; qualora lavoco risulti superiore, il soprappiù deve restare
a carico del sovvenuto.

Art. 18.

Nel contratto di conto corrento debbono essere indicati:
l'ammontare massimo del mutuo, il piano dello opere e deli

lavori da eseguire, il termine massimo in cui debbono ossere com-
piuti, il modo in cui saranno accordato le somministragoni ratoali.
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e le cautele por ottenere che esse siano impiegate nelle opere e nei
lavori etii sono deitinate;

la dfirata del conto corrente e il giorno in cui se ne efettuerà
la chiush oon l'obbligo nel sovvenuto di sottostare allo ammor-
tamento dei mutuo per la somma che sarà accertata al momento
della chiusura del conto corrente e in ragione delle semestralità
che saranno nello stesso tempo determinate dallo Istituto mu-

tuante;
l'obbligo del sovvenuto di prestarsi senza indugio ed a richiesta

dell'Istituto alla stipulazione del contratto definitivo di mutuo, sotto
pena di decadenza del beneûcio del termine per la restituzione del
mutuo;

l'obbligo di pagare al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno
l'importo delle dette semestralità.
In forza di tale contratto é inscritta l'ipoteca a favore dell'Isti-

tuto per l'ammontare del mutuo.

Art. 19.

Compiuta la somministrazione delle rate e chiuso il conto, dedu-
eendo a credito del sovvenuto l'ammontare dei rimborsi parziali da
lui operati, l'Istituto mutuante, accertato il valore dello stabile ri-
pristinato, invita il sovvenuto a stipulare il contratto definitivo di
mutuo ed ammortamento.
Nel oogtratto è indicato l'ainmontare del mutuo e l'importo delle

quote semestrali dovute dal mutuatario per estinzione del mutuo e
di quelle a carico dello Stato.
Al contratto di mutuo sono allegate le tabelle di ammortamento

calcolate per cento lire di capitale mutuato.
Della stipulazione del contratto definitivo I'Istituto darà comuni-

cazione ai Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria e com-

merclo. .

Art 20.

Sulla presentazione della copia del contratto definitivo da farsi a
dura dell'Istituto sovventore, 11 conservatore delle ipoteche anno-

téri, in margine alla ipoteca gik inseritta, la stipulazione del detto
contratto, indicandone la data e l'ammontare, e, nella nota della
primitiva isorizione, dichiarerà di aver fatto la detta iscrizione mar-
ginale.

Art. 21.

Se si tratti di prestiti assunti da un Istituto non autorizzato al-
l'.esercizio del credito fondiario il pagamento ne viene fatto in con-
tanü.
Se invece si tratti di prestiti assunti da un Istituto autorizzato

allieserolzio del credito fondiario, se ne fa il pagamento in contanti
o in eartelle, secondo sarà stabilito fra l'Istituto mutuante e il mu-
tuatario.

Art. 22.

L'eventuale emissione delle cartelle fondiarie non può essere
fatta se non in corrispondenza dell'ammontare delle rate del mutuo
efettivamente pagate.
L'Istituto mutuante deve ritirate dalla circolazione tante car-

telle quante corrispondono all'ammontare dei rimborsi eventuali
fatti dal sovvenuto durante la somministrazione delle rate del
mutuo e di quelli che, tanto per tali mutui, quanto per quelli
somministrati in una volta, venisse-o operati nel tempi e nei modi
Atabiliti dalla legge sul credito fondiario (testo unico appro-
Vato con It. decreto 16 luglio 1905, n. 646) e dal relativo regola-
mento..

Art. 23.

In conformità dei contratti denunciati, gli Istituti mutuanti ri-
mettono al Ministero del tesoro, prima del 30 giugno e del 31 di-
eembre di ciascun anno, la liquidazione del contributo dello Stato,
per ciascun mutuatario, distinguendo le somministrazioni dei mutui
in rate, dal mutui congessi in una sol volta.

La liquidazione é fatta in ragione della metà delle quote seme-
strali, aumentate di un decimo per tener sollevato l'Istituto mu-
tuante delle eventuali perdite.
Il Ministero del tesoro, accertata la regolarità della liquidazione,

provvede alla emissione del relativo mandato di pagamento, dan-
done comunicazione al Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 24.

Nel caso che il mutuatario non soddisfaccia al pagamento della
parte di semestralità posta a suo carico dalla legge, il creditore
ipotecario, l'usufruttuario e l'entiteuta hanno diritto di pagare essi
stessi la semestralità medesima.
Ove il pagamento non sia avvenuto, l'Istituto mutaante potrà

procedere alla espropriazione dell'immobile ipotecato in conformità
alle discipline stabilite per l'esercizio del credito fondiario.

Art. 25.

Nel caso di vendita per espropriazione forzata dello immobile per
cui fu consentito il mutuo, l'acquirente può profittare del mutuo

stesso, assumendo gli obblighi del primitivo mutuatario.
Resta però integra l'azione personale dell'Istituto contro que-

st'ultimo.

Art. 26.

L'Istituto mutuante deve tenere un conto distinto per ogni par-
tita in sofferenza, e, ad esproprio finito, comunicare :al Ministera
del tesoro ed a quello di agricoltura, industria e commercio un

estratto del conto stesso dal quale risulti la situazione della partita
dopo effettuata la vendita dello stabile.

Art. 27.

Nella contabilità dell'Istituto mutuante le semestralità saranno

scomposte ne11e due parti che rappresentano la uota dóvuta dal
mutuatario e quella a earico dello Stato, e le relative quote saranno
divise per capitalo ed accessorî.

Art. 23.

Oltre i documenti indicati negli articoli 2, 3 e 4, l'Istituto sov-

ventore ha facoltà di chiedere agli interessati le notizie, le giusti-
ficazioni ed i documenti che possono essere necessari per raggiun-
gere le dimostrazioni prescritte e di compiere gli acoertamenti che
riterra opportuni.

Art. 29.

Le spese per perizie, esame legale, stipulazione di contratti ed
altre accessorie, sono completamente a carico dei sovvenuti.
La relativa tariffa dovrà essere approvata dat Ministeri del te-

soro o dell'agricoltura, industria e commercio su proposta dell'Isti-
tuto mutuante.

Ugualmente a carico dei mutuatari sark la quota per spese di
amministrazione, da stabilirsi con deoreti dei Ministeri del tesoro
e di agricoltura, industria e commercio, a favore dell'Istituto mu-

tuante.

Art. 30.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio e quello del

tesgro hanno facoltà, a seconda che l'Istituto mutuante e soggetto
alla vigilanza dell'uno o dell'altro Ministero, di verifloare nei sin-

goli ufflei mutuanti l'esistenza dei contratti denunciati, le conse-

guenti scritture ed ogni documento che ai medesimi si riferisce.

TITOLO II.

Contributi diretti del tesoro

Art. 31.

I proprietari e loro aventi causa, che intendano di ottenere di,
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rettamente a loro favore il contributo dello Stato per le riparazioni
e ricostruzioni, da essi eseguite entro il 5 agosto 1917, di fabbricati,
nella misura del 50 per cento ed entro i limiti della spesa stret-
tamente necessaria per le opero stesse, potranno, entro sei mesi dal
compimento del lavori, farne domanda indicando:

1° oognome, nome, paternità e domicilio del proprietario o dei
suoi aventi causa;

2 Comune, contrada, via in cui si trova il fabbricato riparato
o ricostruito;

3° ammontare della spesa sostenuta per i lavori di riparazione
o di ricostruzione, ed importo del contributo richiesto;

4° luogo in cui deve effettuarsi il pagamento delle quote seme-
strali del contributo.
Alla domanda debbono essere allegati:

a) i documenti giustilleativi del possesso legittimo del fabbri-
cato ai sensi del precedente art. 2;

b) ja perizia descrittiva dello stabile, certificata dal compe-
tente ufficio del genio civile, dalla quale risultino la destinazione e
il valore approssimativo di esso, l'entità dei danni sofferti e la

SpeSa 80Stenuta per la riCOStruZIORG O por 10 riparaZiOui 00mpiute
escluse que11e riferibili ad ampliamento od abbellimento.
La perizia stessa deve, inoltre, accertare che per le riparazioni o

per le ricostruzioni sono state osservate lo norme di cui al R. de-
creto 11 ottobre 1914, n. 1335 ;

c) un certificato del prefetto comprovante che l'a dificio fu
danneggiato o distrutto in conseguenza della calamità per la quale
deriva al richiedente 11 diritto al contributo dello Stato e che il
Governo non ha concorso nella spesa per la riparazione o la rico-
struzione.

Art. 32.

I proprietari e loro aventi causa, che intendono di ottenere di-

rettamente a loro favore il contributo dello Stato per la costru-

zione in nuova sede, eseguita da essi entro il 5 agosto 1917, di fab-
bricati, potranno entro sei mesi dal compimento dei lavori farne

domanda indicando:
1 cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario o dei

suoi aventi causa;
2 comune, contrada, via in cui si trova il fabbricato distrutto

o quello ricostruito;
3° ammontare della sposa sostenuta perilavoridiricostruzione

ed importo del coptributo richiesto;
4° luogo in cui deve effettuarsi il pagamento delle quote seme-

strali del contributo.
Alla domanda dovranno essere allegati:

a) la dimostrazione che il richiedente è nel legittimo pos-
Besso tanto dello stabile distrutto, quanto del fabbricato ricostruito
e delParea sulla quale esso sorge.
Tale dimostrazione, per quanto riguarda il fabbricato distrutto,

sarà fatta nei modi di cui alla lettera a) dell'articolo precedente;
per quanto riguarda l'area e l'edificio ricostruito con l' esibizione
del certificato storico-catastale, ed, in genere, con tutti i documenti
che sono necessari a provare i diritti del richiedente su l'una e su

l'altro;
b) perizia descrittiva certificata dal competente ufficio 'del

genio civile, dalla quale risultino la destinazione ed il valore ap-
prossimativo dello stabile distrutto, la spesa strettamente necessaria
per la nuova costruzione nei limiti della destinazione e del valore

sopra accennato. La perizia stessa dovrà, inoltre, acoertare che per
la nuova costruzione sono state osservate le norme di cuilal Regio
decreto 11 ottobre 1914, n. 1335.

c) un certificato del prefetto comprovante che l'edificio tu

danneggiato o distrutto in conseguenza della calamitå per la quale
deriva al richiedente il diritto al contributo dello Stato e che il Go-
verno non ha concorso nella spesa per la nuova costruzione.

' Art. 33.

rettamente a loro favore il contributo dello Stato per la ripara-
zione già avvenuta dei muri a secco diroccati, nécessari alla pro-
duttività del fando, eseguita da essi antro 11 5 agosto 1911, po-
tranno, entro sei mesi dal compimento dei lavori, farne domando
indicando:

1° cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario o dei
suoi aventi causa ;

2° Comune e contrada in cui si trovano i muri a secco che

hanno subito il danno;
3° ammontare della spesa sostenuta per i lavori di ricostruzione

ed importo del contributo richiesto;
4° luogo in cui deve effettuarsi il pagamento delle quote seme-

strali di contributo.
Alla domanda dovranno essere allegati:

a) la dimostrazione che il richiedente à nel legittimo possesso
del fondo su cui sorgevano i muri a secco. Tale dimostraziono sarà
data nei modi di cui alla lettera a) dell'art. 4.

b) perizia descrittiva, certificata dal competente ufficio del

genio civile, dalla quale risultino la destinazione ed 11 valore ap-
prossimativo dei muri a secco, nonchè Pentità dei danni sofferti e
la spesa strettamente necessaria alla riparazione o alla ricostru-

zione, nel limiti della destinazione e del valore sopra accennato;
c) un certificato del prefetto comprovante che i muri a secco

furono diroccati in conseguenza della calamità per la quale derive
al richiedente il diritto al contributo dello Stato.

Art. 34.

Il contributo dello Stato sarà commisurato alla metà delle seme-

stralità che sarebbero dovuto per l'ammortamento in trenta anni,
al 4 per cento, di un mutuo carrispondente alla spesa sostenuta per
la esecuzione dei lavori e sarà pagato a semestri maturati il 1° gen-
naio ed il 1° luglio di ciascun anno, a deoorrere dal semestre suc-
cessivo a quello della emissione del decreto di concessione.
Il pagamento sarà effettuato sulla sezione di Regia tesoreria pro.

vinciale che sarà indicata dagli aventi diritto o dal loro cessionario.

Art. 35.

Le domande per concassione del contributo diretto di cui agli
articoli precedenti, dovranno essere fatte in carta libera, al Mini-
stero del tesoro, a mezzo della Intendenza di finanza.
Quest'ultima, aceertata la regolare documentazione delle do-

mande pervenutele, le trasmette alla Direzione generale del tesoro
che decide sull'ammissibilità delle domande stesse e provvede per
la emanazione del decreto Ministeriale per la concessione del con-
tributo e per il conseguente pagamento mediante mandato diretto
a favore dell'avente diritto.
A richiesta dell'interessato potrà al medesimo essere rilasciata

copia del decreto Ministeriale di concessione del contributo.

Art. 36.

Per la concessione del contributo diretto in unica soluzione, ai
sensi del primo capoverso dell'art. 8 della legge 19 Iuglio 1914,
n. 761, i proprietari dovranno presentare, a mezzo della Intendenza
di finanza, i dooumenti rispettivamente indicati negli articoli 31,
32 e 33 ed il Ministero del tesoro provvederà al pagamento rela-
tivo mediante mandato diretto a favore dell'avente diritto.

Art. 37.

Alle cessioni del contributo diretto dello Stato per le riparazioni
e ricostruzioni già eseguite, sono applicabili le disposizioni dell'ar-
ticolo 6,0 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016, e dei corrispondenti
articoli del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074.
Per le cessioni del contributo stesso non occorre preventivo asa

sentimento del Ministero del tesoro.

Art. 38.

I proprietari o loro aventi causa, che intendano di ottenere di- I proprietari o loro aventi causa, che intendono di ottenere diret-
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tamente a loro favore il contributo dello Stato per la riparazione o
Ía ficostruziotie da eseguirsi a loro spese, dei fabbricati o dei muri
a secco diroccati, necessari alla produttività del fondo, doYranno
ritró fl 5 agosto 1917 presentarne domanda al Ministero del tesoro
a inezto dell'Intendenza di finanza, indicando:

1° cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario o dei
suoi aventi cansa;

2° comunen opntrada, via in cui si trovano, a seconda]dei casi,
11 fabbricato o i muri a secco da riparare o da ricostruire, e, nel
caso di ricostruzione di edifici sopra altra area, l'ubicazione di que-
éta última;

3° ammontare della spesa occorrente per i lavoridiriparazione
o di ricostruzione ed importo del contributo richiesto.
Alla domanda debbono essere allegati, a seconda dei casi, i do-

cumenti di.cui alle lej;tge « ), c) degli articoli 31, 32 e 33; sol
¿he la 'perizla, da certillearsi dal competente incio del geoiû civile,
dBirMuniëàie la šÿeia últgtivamente occorr ute per la riparazione
o la ricostruzioneja conipiersi ed aúcortäre, allorchè trattisi di ri-
ratiötie o di rieôstruzá e di edißzi, che vengano osservate le

fiörtne di chi al R. deÔeto ll ottobre 1914, n. 1335.

Art. 39.

Ìl inistero del tesore cui l'Intendent.a,,dopo accertatano la re-

polare docymentaziope, trasmetterà le domande, deciderå sulla am-
missibilità delle domande stesse, e, con d,ecreto Ministeriale prov-
vederà alla determinazione del contributo massimo spettante al

richiedente, ed all'anticipazione, a favore di quest'ultimo, di una
sorpma che non potrà in niun caso eccedere il quinto del contri-
bato sj;easo, per porlo in grado di iniziare i lavori di riparazione o

di ricostruzione.
Successivamente, su domanda del proprietario o dei suoi aventi

causa, il tesoro, entro il limite del contributo massimo, como sopra
stabilito nel georeto hiinisteriale, provvederà a corrispondere il ro·
,sidpalp opntributo;in quattro rate.
Il pagamente delle prime tre di tali rAte verrà eseguito in base

a certificato del genio civile attestante che l'ammontare dei lavori

compiuti nou à inferiore al doppio della rata di contributo prece-
.gentemepte concessp.}'pltima rata Terrå pagata dopo l'aceerta-
mento finale, da effettuarsi in base a liquidazipne definitiva del ge-
nio civile.

Art. 40.

Tiipii i docum ti necessari per ottegere il contributo dello Stato
ranno stessi su carta libera, rilasciati o compiuti gratuitamento
Ai pubblici ufhei.

Art. 41.

Le indenn r la visi e locali ei funzionari del gepio ciyile
Yerranno posto a carico del richiedenti il contributo, i quali do-
vranno eseguire a tal uopo ãn obrigruo deposito presso la Inten-
denza di finanza.

Art. 43.

11 decreto con cei ll Ministero dei lav ri pubblici provvede alla
concessione del ricovëro sta¾ile deterttiilia il pa inggio di proprietà
del medesimo e serve di döeumento per la traëëfizlone relativa e

per la voltura cutastale.
Il cdacessionario darà tenuto a provvedere a sua cura e spese a

tutte le formalitå dipendenti dalla cessione, salto, in esso di ritgr-

data voltura, la facoltà a1PAmministrazioite di procedefe diretta-
mente a quest'ultima con diritto di rimborso vereo il conces-

sioiidrio.

Art. 44.

La disposizione di cui all'art, 13 del presente regolamento 4 ap-
plicabile anche nel caso di colicessione di conttituto diretto o di

ricover1 stabili in luogo del inutito di favore.

La denuncia di cui all'articolo suindicato verth oseguita dal Mi-
Distero del tesoro prima di omettere 11 decreto di contributo di-

retto o di trasmettere al Ministero dei lavori pubblici le doca-

mentate domande dirette ad ottenere la cessione in propriefa
dei ricoveri stabili di cui all'art. 1°, lettera b), della legge 19 lu-

glio 1914, n. 701.

TITOLO III.

Sussidi per le riparazioni o ricosti:uxioni di edifici
- pttbblici o di 11 o pubblie;o.

Mt. 45.

I Comuni cbe intendano ottenero il sussidio in misura non suþe.
riore del 50 per cento della spesa per riparazione o ricostruzióno

di ediñei pubblici danneggiati, abbattuti o demoliti per effetto del

terreuloto, a feririini dell'art. 1, lattera d) della legge 19 Ïuklio
1914, n. 7.61, devöno, entrisei rileil daÌla 'þubblicMidire if I ýëe-
¿eiite rekolanieilto,

.

far perŸeiiiro $1 Nfeito della PtóŸin la db-

tilinda in cartida 'bállo da lire unk, direft's al hiihidio o dbi 'Ìa-
vori pubblici.
Alla döinanda devorio essere litiiti:

a) la deliberµione del Consiglio del Comune, aplifovuta,
quando ocãoërä, dalÌa hiiinta pfovinciale amministrativa, pon cui

è stato approvato il progetto e autorizzata la esectizione dei la-

vori. 1¼èlla aÃÍfÉdfizione dbŸrà és§ëre iiinicato iil qildl níðiio 'il Co-
mune intenda provvedere alla iciativa spesa ed ai mezzi obcör-
fenti per farŸi ffonte;

b) il progetto dei lavori per i quali si ridhiedo il sussidio,
accompagnato da tma reÏaziohe che ÌÌlustri le sýèse propòàt'e in
rappò to ai Warini afrediti dill ierydûi to, o rio diinoitri la ne-

cessità.
Nel caso in cui l'ediacio debba åsrÈro ricostruito in sede iiiWrea

dSlla ýecedënte,11oviatiÃo, iààltra,¾åbne þ od ttiildootiliißtífi'bom•
prõÝähti laprcþúiètakel 0ohililie dãÍl*area fredefta.

Art. 46.

Art, 42.

I proprietati o Igo aventi pausa, i quali intendano di ottenere,
in luogo del opptributo ¡liretto o del mutuo di favore, i ricoveri
labili Èi cui aÌlfait. 1 lettera þ) geÏla legge 19 luglio 1914, n.761,
dovranno farne Romanda al Miniëtero del tesoro, a mezzo dell'In-
tendenza di finanza, entro tre -mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento, producendo istanza corí•edata dai documenti indicati
nel precedente.art. 38.
Il Ministero del tesoro, trasmet‡erà i documenti stessi, con l'in-

dicazione della spesa effettivamente necessaria por la riparazione
o la ricostruzione, al Ministoro dei lavori pubblici, che con proprio
decreto, provvederà alla cessione in proprietà di uno dei ricoveri
stabili il cui valore non potrà eccedere la metà della spesa come

sopra stabilita.

Il genio civile esamineth il progetto, di oui al precedente arti-
colo, accertando che i lavori in esso previsti sono diretti a Esti-
tuire allo stato primitivo i fabbildati danneggiati o diátrutti, esclusi
ogni radicale modifleazibrie od amÿlfamento, che non siano richiesti
dalla necessità di assicature la döruta stabilità o sieurema ti fab-
bricati stessi.

Art. 47.

La domanda, dopo essere stata sottoposta all'esame del genio ci-
vile, viene rimessa al Ministero ei lavóci pubblici con una, dichia-
razione del prefetto nella qualo si accerti:

a) che l'opera per cui si chiede il sussidio kuna di quelle
indicate nell'art. 1, lettera d) della legge;

b) che il Comune dispone dei mezzi finanziari occorrenti per
sostenere la quota di spesa a suo carico.
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I progetti per la ricostruzione o la riparazione di edifici adibiti à
sede di scuolo comunali o per l'acquisto di fabbricati da adibire a
tale scopo debboao, a cura del prefetto, essere sottoposti all'appro-
vazione del Consiglio provinciale scolastico e del Consiglio provin-
ciale sanitario. Le relative deliberazioni debbono essere inviate al

Ministero, insieme con gli altri documenti.

Art. 48.

Qualora la domanda di sussidio sia fatta per un edificio servente
al en1to, e che non sia di spettanza del Comune, la domanda di

sussidio deve essero fatta dal vescovo per le chiese cattedrali o dal
parroco por le parrocchie, ed, in caso di vacanza del beneficio, a
cura dell'economato generale dei benefici vacanti, e venire accom-
pagnata dai documenti di cui alla lettera b) dell'art. 45 del pre-
sente regolamento.
Il profetto sottopone la domanda all'istruttoria prëscritta dalla

prima parte del precedente art. 47 e la rimette, quindi, al Mini-
tero dei lavori pubblici, con le attestazioni di cui all'articolo me-

desimo.

Art. 49.

I sussidi sono concessi per decreto del ministro dei lavori pub-
blici, udito l'ispettore superiore compartimentala del genio civile

per i servizi del terreinoto, residente a Messina, e l'ammontare di

essi va commisurato alla
.
spesa riconosciuta strettamente neces-

saria in base ai criteri di cui al precedente art. 46, e non potrà
mai estondersi ad opere di abbellimenfo e di decorazione; ma si
tierie conto ddÏIe eýese Al progetto, di quelle per direzione e sor-

Yeglianza dei Íavöti e dëlle eventuali indentiità di espropriazione.
I lavori sono ðseguiti a cura dell'Atnministrazione degli enti inte-
rossati.
Il Ministero dei lavori pubblici provvede con mandati diretti al

pagamento del sussidio ad opera compiuta, od anche a rate pro-

porzionate, in base a certificati del genio civile, che attestino la

rogolarità e l'ammontare dài lavori esogulti.
Ad opera ultimata, l'ittgegnere capo dell'uffleio del genio civile,

od un .ingegnero da lui delegato, rilaseia il certificato finale, da
cui risulti l'apimontare complessivo della spesa, in base al quale
il Éinistero dei Tavori pubblidi lirovvede alla liquidazione ed al

pagdhlento del sussidio steiso o della sua rata residuale, entro i
limiti della fatta concessione.

1° copia legale della deliberazione del Consiglio cornunale o dei
Consigli comunali, se trattasi di consorzi di comuni, prega in dop-
pia lettura, ai termini dell'art. 190 della legge comunale e provin-
ciale (testo unico approvato con R. decreio 4 febbraio 1915, n. 148).
Nelle anzidette deliberazioni deve stabilirsi l'oggetto del prestito;

la somma da mutuare, il numero delle annualità di ammortamento
e la garanzia nei modi preseritti dal capo II del testo unico appro-
vato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453;

2° copia legale della decisione con la quale la Giunta provin-
ciale amministrativa approva le deliberazioni dei Consigli comunali;;

3° dichiarazione prefettizia circa la garanzia offdrta per assicu•
rare l'ammortamento del mntuo;

4° dichiarazione del prefetto, rilasciata in base a vperizia tecnion
vistata dal genio civile, nella quale si attesti che la somma da

mutuare deve servire per uno degli scopi di clii aÌ15tt. 5 della Ìegge
suddetta, che è in corrispondenzá con i lavori da esegoiro 'e che à

nei limiti strettamente necessari;
5° copia del bilancio.del Comune.

Quando il prestito sia richiesto da un Consorzio di comuni, cia-
soun comune deve deliberare il mutuo per la parto di opere o suo
carico e ciascuna domanda dove essere documenta in conformith
al presente articolo, tranne che per il documento di cui al n. 4, 11
quale può essere complessivo e deve tiportate'lb riþurtizidne delle
spese fra i vari enti.

Art. 52.

Le domande, con i relitivi allegati, nono ii Ÿàlta it Ÿóttà na-
smesse dalle profetture al Ministero dei lavori pubbliot, il quxle lo
comunica alla Direzione generale del tesoro con una dichiarazione
circa il sussidio concesso e da concedete Ìn base all'art. Ì, let-
tera d), della legge 19 luglio 1914, D. 761.

Art. 53.

La Direz¿one generale del tesoro promuove il decreto Ministe-

riale da registrarsi alla Corte dei conti, [che impegni, sul bilancio
del Ministero del tesoro, il pagamèdto della metà degli interessi
sui mutui, con l'obbligo di versarne l'importo alla Cassa depositi e
prestiti, entro il mese di dicembre di ciascun anho.
In base al sulldetto decreto ed ai dociimenti gikstilloitivi, la Ogsaa

predetta promuove il doöreto Reale di concessione det mutui.

TITOLO V.

Collegi arbitrali

Art. 50.
Art. 54.

Verificmdosi in corso di osecuzione la necessità di introdurre

modificazioni o varianti ai lavori aussidiati, i relativi progetti, vi-
diinati'dal genio efffIe, debbono essere ýresentati al 3finistero dèi

lavori pubblici per l'approvazione, in mancanza della quale l'even-
taale maggiore spesa non sarà ammessa a sussidio.
Anche la determinazione dl queste sarà fatta per decreto delMi-

nistero dei lavori pubblici in conforruità di quanto dispone il pre.
cedente art. 49.

Il funzionamento del Collegio afbitrale istituito dall'att. 3 della
legge 19 luglio 1914, n. 761, e la procedura da seguire nei giudizi
innanzi ad esso sono regolati con le norme approvate con R. decreto
6 aprile 1913, n. 512, §er i CoÌ1egi ahÍtfäÏi Ëoi Comuni danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908, rimanendo sostituita alla com-

petenza degli ufflöiali giudiziari addetti ai (fibutiali di Messina e di

Reggio Calabria, quella degli uficiali giudiz!¾ri addetti al tribtittale
di Catania.

TITOLO IV. Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di Sua Maestå il Re:
.

Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei mittistri
Mutui ai Comun1 SALANDRA.

Art. 51.

Pel conseguimento dei prestiti di cui all'art. 5 della legge 19 lu-

glio 1914, n. 761, i Comuni ed i Consorzi di Comuni, tanto nell'in-

teresse proprio, quanto in quello degli istituti pubblici di benefi-
eënza e di alti'i corpi morali, devono presentare alla prefettura
della Provincia nel tefmine perentorio di un anno dalla pubblica-
zlone del presente regolamento analoga domanda diretta alla Cassa

depositi e prestiti corredata dai seguonti documenti:

ll ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dei lavori pubblici
CIUFFELLL

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

Il ministro delle finanze
DANEO.
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li numero 126 della racepita uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del 12egno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 maggio 1865, n. 2285 con la quale

fu autorizzata la fondazione di un'Officina governativa
per la fabbricazione delle carte valori;
Visti l'art. 26 della legge 7 aprile 1881, n. 133 (se-

rie C) sulla abolizione del corso forzo e l'art. Si del

regolamento approvato col R. decreto 16 giugno 1881,
n. 253 (serie 3a) per l'esecuzione della legge predetta;
Visti l'art; 7 del R. decreto 8 luglio 1904, n. 346 e il

R. decreto 26 aprile 1906, n. 167;
Ritenuto che ò venuto meno lo scopo per il quale

venne istituito l'umoio di delegazione della Corte dei
conti presso l'Omoina

.
governativa delle oarte valori;

e che si può senza danno sopprimerlo conseguendo
una semplificazione di servizio e una economia;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto coi ministri delle finanze e delle

poste e dei telegrail;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'umcio di delegazione della Corte dei conti presso
Pomcina governativa delle carte valori è soppresso.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1916 e

sara presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - ÛANBO - RICCIO.

Visto, a guardaaigini: ORLANDO.

La raccolta umoiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deoreti:

N. 124
Decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, vengono as-

segnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-

tale, della Sicilia e della Sardegna, le quote di

concorso governativo per gli anni 1911, 1912, 1913,
1914 e 1915 per l' integrazione provvisoria delle

deficienze di bilancio causate dall'applicazione delle
disposizioni sul tributi locali contenute nelle leggi
25 giugno e 15 luglio 1906, un. 255 e 383.

N. 128
Decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la fondazione
dotalizia « Maffeo Tedeschini Munari », ò eretta in
ente morale e concentrata nella Congregazione di
carità di Creazzo, e ne ò approvato lo statuto or-
ganico con alcune modificazioni.

N. 129
Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, di concerto col ministro dell'interno,
viene approvato lo statuto del Monte di pietà di
Caltagirone.

N. 130
Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1916, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, il fine ine-
rente ai patrimoni delle confraternite del Sacra-
mento e del Preziosissimo Sangue in Castelplanio
è trasformato a favore degli scopi di cui allo ar-
ticolo 55 (lett. D, E) della legge 17 luglio 1890, e

i patrimoni medesimi sono concentratí nella locale
Congregazione di carità.

N. 131
Decreto Luogotenenzlale 9 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica,
di concerto col ministro del tesoro, ò rettificato il
contributo scolastico .già consolidato a carico del

comune di Dolo della provincia di Venezia, col-
l'elenco annesso al R. decreto 25 febbraio 1915,
n. 556.

N. 182
Beereto Luogotenenzlale 27 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'Asilo infantile
di Follina ò eretto in ente morale e ne è appro-
vato lo statuto organieo.

N. 185
Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro d'agricolture, industria e com-
mercio, di concerto col ministro dell'interno, è ap-
provato lo statuto del Monte di pietà di Offagna.

N. 136
Decreto Luogotenenziale 9 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell' istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, è annullata la

partita di consolidamento del contributo a carico
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del comune di Pra della provincia di Genova, già
compreso nell'elenco annesso al decreto Reale 17

gennaio 1915, n. 214, per il passaggio delle scuole
primarie di quella Provincia all' Amministrazione
scolastica provinciale.

N. 187
Decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
« Monsignor Chiapperini » in San Giorgio Piacen-
tino ò eretto in ente morale e ne ò approvato lo
statuto organico.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:

Personale di fa ef categoria.

Con decreto Ministeriale del 27 ottobre 1915:

Scarselli Luigi, uficiale d'ordine a L. 1700, dal 26 ottobre 1915.

Con deoreto Ministeriale del 9 novembre 1915 :

Cordella Emilio, segretario a L. 3000, dal 1° novembre 1915.
A capo d'uŒcio a L. 4000 dal 1° novembre 1915:

Carulli cav. Giuseppe - Temussi Pietro.
Lombardo Salvatore, capo d'ufflcio a L.3800, dal 1°novembre 1915.
De Marco Antonio, capo d'ulucio a L. 3400, dall'8 novembre 1915.
Croce Edoardo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300, dall'8

novembre 1915.
Riccini-Margarucci Icaro, primo uffleiale postale telegrafico a L. 3000,

dal 1° novembre 1915.

Lodici Ariodante, utneiale postale telegrafleo a L. 2700, dal 1* no-
Vembre 1915.

Romano Onorato, ufBoiale postale telegrafico a L. 1800, dal 4 no-

Vembre 1915.
Pavone Pasquale, ufBciale postale telegrafico a L. 1800, dal 10 no.

Vembre 1915.
Perosino Eugenio, primo ufficiale telegrafico a L. 3600, dal 7 no-

Vembre 1915.
A primi ufficiali telegrailci a L. 3300, dal 1° novembre 1915:

Leonardi Augusto - Pergoli Felice.
Leonardi Carmelita, nata Consolandi, ausiliaria a L. 1950, dal 4 no-

vembre 1915.
Tardini Angela, nata Diodati, ausiliaria a L 1950 dal 1° novembre

1915.
Bruno Angiolina, ausiliaria a L. 1700 dal 2 novembre 1915.
Ad ufficiali d'ordine a L. 2200 dal 7 novembre 1915:

Salsi Martino - Pisanelli Cesare.
Ad ufficiali d'ordine a L. 2150 dal 1° novembre 1915:

Simonini Cesare - Spina Giuseppe.
Ad ufficiali d'ordine a L. 1950 dal 1° novembre 1915:

Telese G1useppe - Gattei Guglielmo - De Pian Leandro.
Ad ufficiali d'ordine a L. 1700 dal 1• novembre 1915:

Giustarini Gino - Gabbellmi Natale - De Gioia Maurangelo -
Diomede Giovanni - Bor"elli Nicola - Giofn Pasquale - Cri-
stiano Andrea - Odiard Ettore - Corrado Pasquale - Setta
Armando - Frassanito Rocco - Capelluti Giovanni.

A primi ufficiali postali telegrafici a L.3300 dat i novembre 1915:
Carresi Giuseppe - Balmas Domenico - Donati Giuseppe - Ber-

tozzi Angelo - Veronesi Carlo fu Francesco - Roesi Gaetano
di Pietro - Bedarida Cesare - Basso Camillo -• D'Antiochia

Giorgio - Avocatino Antonio - Airaldo Stefano - Ciuffolotti

Luigi.
,

Ad uffleiali postali telegraflei a L. 2400, dal 1 novembre 19 5:
Zarlatti Enrico - Pioletti Girolamo - Bergamini Giovanni -Gian-

tranchi Agostino - Troncelliti Pietro - Bortolotti Riccardo -
Sais Vincenzo - Antico Leonardo - Almerighi Primo Stefano
- Paolucci Ettore - Bongiovanni Lorenzo - Rovero Lorenzo
- Verdi Cesare - Vistoli Camillo - Gerani Carlo.

MINISTERO DEL TESORO - fre=l•=e Generale del Tes•r•

Conto riassuntivo del tesoro al 81 gennaio 1916.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 31 gennaio - peggioramento
della

1915 1916 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . . . . . . . , , . 177,767,415 16 580,801,385 97 # 403,033,970 81

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . , 1,675,054,458 68 (1) 1,905,931,562 68 + 230,877,104 -

Insieme
. . . . . . . . . . . 1,852,821,873 84 2,486,732,948 65 + 633,911,074 81

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti)' . . . . , , , , , , , , ,
3,067,615,131 46 5,513,386,224 41 - 2,445,771,092 95

Situazione del Tesoro . , , . - 1,214,793,257 62 .- 3,026,653,275 76 - 1,811,860,018 14

(1) In questa somma 6 compreso l' ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 154,547,865.
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D.A.R-E CONTO DI CASSA

Fondo Contânti tiella Tesoreria centrale, nello ßesioni di Tesoreria provinefald, nelladi Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca
. . . . . . . . . . . . . . , 99,915,944 51

alla chiusurg
dáll'exércizio
1914-91; Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio , , , , , , , , , , , , , . 77,851,470 65

177,767,415 16

INO.kBSI

Mese PÖec$enti (Ù ŸotalÃ

Categoria L - Entrate _eßettive ordinarie e

In sonto
.

.

straordinarie
. . . . , , . 225,091,242 39 1,377,209,777 10 1,602,301,019 55

entraÍ© $ II. - Costruzioni di terrovie
. . . 214,542 15 22,993,315 77 23,20',857 92

di
Tallancio I > Ill. - Moviihento di cápitali . . . . 996,327,855 36 1,145,990,650 21 2,142,318,505 57

IV. - Partíte di giroj . . , , . . . 2,771,528 06 46,280,092 10 49,001,620 16

1,224,405,167 96 2,592,423,835 24 3,816,829,003 20 3,816,829,003 20

Ruoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . , 17,754,000 - 460,573,500 - 478,327,500 -

Buoni speciali del Tësoro . . . . . .. . . . . 155,103,000 - 1,040,21T,319 15 1,195,314319 15
Buoni del Tesoro,per forniture militari . . . 2,983,500 - 18,172,000 - 21,155,500 -
Vaglia del Tesore . , , , , . . , . , . . . , 1,811,647,397 49 7,455,728,155 18 9,267,575,552 67
Banche - Conto axÍticipaziöni statutarie . . . 50,000,000 - 250,000,000 - 300,000,' 00 -
Cassa depositi e prestiti3in konto corr. truttifero - - -

Amministrazione del debito pubblico in conto
.corrente intru‡tifero . .... . . . . . . . 239,542,932 89 33,794,263 25 273,337,196 14

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente intruttiforg . . . . . , , , , , , . 2,0.13,610 75 0,744,419 18 9,858,029 93

.90At
Cassa depositi e lireititi id. Id. 13,000,000 - 208,000,000 - 221,004000 -

debii
* Ferrovie di Stato:--:Fóndo di riserva

. . . .
- 6,449,290 32 ß,449,290 32

- Altre aruninistraziogi in conto.corr. fruttifero 40,000 - 4,139.041 I i 4,1' 9,û41 11
tWhorona Altre amminist epnto gorrente infruttifero 122,568,018 60 756,780,123 23 879,Š 8,141 83

Tucassi da reg Ta conto dazi d'iniporta-
zione, effet i eduti e D. P. all'estero . .

35,850,585 59 162,589,369 97 198,419,955 56
Biglietti di Stato . . .; , , , . . . . . . . . 14.500,000 - 317,000,000 - 331,500,000 -
Somministraz. di biglietti bancari da istituti di

emissione (IIILdecreti 22 settembre 1914,
n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 .

- 55,000,000 - 55,000,000 -
Somme ricayete med,iante emissione di buon,

quinquennali reintégro di anticipazioni di
Cassa (legge 16 luglio 1914,n. 683 . . , ,

- 19,045,000 - 19,045,000 -
Cassieri militari . . . , , . . . . . . . . . . 379,284,201 69 2,032,173,710 21 2,411,457,911 90

2,844,8671247 01 12,826,400,791 60 15,611,1û8,038 61 15,671,268,038 61

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

Amministrazione tiel Debito pubblico per paga-
menti ggborsare . , , , , . , , , ,

178 50 32,093,285 01 32,093,463 51
Amministrazione del Fondo culto per paga-

.
menti da timborsare . . . . . . . . . .

- 7,947,389 01 7,947,389 01
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

borsare . . . . . . . .•
. . . , , , , ,

- 304,192,741 54 304,192,741 54
Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-di Tesoreria

borsare . . . , , . , , , , . , , , , , ,
- 3,966,130 02 3,266,130 f2

AnticÍýazioni Ÿade e crediti diversi . . . . . 255,093,026 99 1,386,214,837 07 1,641,807,864 06
Opegazione fatta col Banco di Napoli per effetto

dell'art. ß,AII. 8 alla L. 17 genn. 1897, n. 9 - 740,520 - 740,520 -
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

ai RR. deptett 22 settembre 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1886

. . . . .

- - -

255,093,205 49 1,734,454,902 65 1,989.548,108 14 1,989,548,108 14

Totale . . . 21,655,412,565 11

l) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.
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AL 31 GENNAIO 1916. .A.vERE

I

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valori presso la Zeoon . , , . . , , . . 395,418,979 09
di cassa

al 91 genn.
1916 Fondi in via ed all'estero ed eKetti in porthfoglio , , , , , , , , , , , , , , . . 185,382,406 88

PAAAMENTI
580,801,385 97

MESE PRECEDENTI (l) TOTALE

dategoria 1. - Sþese effettive o dinarie e straor-
in conto dinarie·

· . . . . . . . . . . . . . . . . 1,236,970,145 60 4,157,202,010 03 5,394,172,185 63

di bl oio a II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 1|293,825 41 26þË1,$01 16 27;Gl5;Of6 57

> III. - Movimento di capitali . . . . 17,188,390 46 148,371,091 53 165,559,481 99

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 1,247,527 87 39,609,063 74 40,856,591 61

1,256,699,889 34 4,371,803,396 46 5,628,503,285 80 5,628,503,985 80

Decreti di scarico . . . · · · · · · · · · • • 41,124 95 144,610 59 185,735 54
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi , , . . . . . . . - - -

41,124 95 144,610 59 185,735 54 185,133 54

Buoni ordinarf del Tesoro . . . . , , . . . 24,974,000 - gli,91Ÿ,500 - $36,591,500 -
Buoni speciali del tesoro . . . .

. . . . . .
-

- -

Bupni del Tesob per forniture militari . . .
- - -

Taglia del Tesofo
. . . . . . . . . . . . .. 2,045,340,198 65 6,935,433,529 08 B,980,774;S27 73

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .
- - -

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. -
- -

Amministrazione del debito 'pttbblico in conto

corrente infruttitero . . . . . . . . . . , 178 50 57,293,127 25 57,293,305 75

Amininitrazione del Fondo culto in conto cor-
In conto

,

rense infruttifero
. , , . . . . . . . . .

- 7,917,389 01 7,947,389 01
debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in- 304,192,741 54

di Tesoreria fruttifero
. . . . . . . . . . . . . . . .

- 304.192,741 54
Ferrovie di Stato - Fondo di fiserva. . , ,

', - 10,738,000 - 10,736.000 -
Altre Amministtazioni in conto corr. fruttifero 1,500,000 - 12,149,331 19 13,649,331 19

. Altre Amministfazioni in conto corr. infruttifero 119,110,199 41 692,716,664 11 811,835,8ô3 52
Tacassi da regolgre in conto llaziiliimportaziohe,

effetti cediiti e debito pubblico all'estero 42,859,125 81 165,301,826 58 208,160,952 42
-Biglietti di Stat o . . . . . . . . . . . . . , ,

- - -

Somministr. di biglietti bancari come contro . - - -

. Operazione fatta col Banco di Napoli come contro - 740,520 - 740,520 -
Cassieri militari . . . . . . . . . . . . . . .

340,511,401 16 2,152,763,613 34 9,493,275,014 50

2,574,304,703 56 10,651,192,242 10 13,225,496;945 66
13,125,495,945 66

Mítuta aurea pkesso la Cassa deýoèiti e prestiti - - -

Amministraziorie del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . .

. . 141,922;273 23 208,ð08,618 st5 350,530,191'68
Amministrazione del Fondo culto per paga-

In conto menti da rimborsare . . . . . . . . . 2,878,933 72 7,26),948 92 10,140,888 64

crediti Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 26,912,095 21 184,288,818 51 211,200,91'l 12
di Tesoretia

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare

. .
, ,

. . . . . . , , , , . , ,
16,911,572 82 55,139,830 66 72,051,403. 48

Anticipazioni varie e crediti diversi . . . . . 11,134,314 57 1,557,366,908 05 1,568,501,222 62

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai RR. decreti 22 settembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . . . . .

- 8,000,000 - 8,000,000-

199,759,189 55 2,020,666,022 59 2,220,435,212 14 2,220,425,218 14

Totale . . . . 221,655,412,565 11

(a) Sono esoluse dal fondo di eassa L. 154,547,865 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una som na oorrisp ond6Dte
14 biglietti di Stato,
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SITUAZIONE DEI DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1915 Al 31 gennaie 1916

Buoni ordinari del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 401,210,500 - 542,646,500 -

Buoni spoeiali del Tesoro (decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915
n.8c5................................. - 1,195,314,31915

Buon i del Tesoro per forniture militari • • • • • . . . • • • • . . . . . .
- 21,155,500 -

VagIta del Tesoro . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . , , , . , , , 107,343,485 36 393,944,710 30

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . , , Wþ00,000 - 885,000,000 -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . , , , , , , ,
-

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttitero . . . . . 224,815,518 38 440,859,408 75

Id. del Fondo culto id, Id. . . . . . 3,798,219 46 5,202,860 38

Cassa depositi e pfestiti in conto corrente intruttitero . . . . , , , , , , . 162,301,117 11 79,108,375 57

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . , , , , , 4.650,000 - 363,290 32

Altre Ammintatrazioni in conto corrente fruttifero . . . , , , , , , , , , , 13,098,918 21 3,629,228 13

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . , , ,
178,913,422 l6 216,425,700 47

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
24 591,391 58 14,850,394 72

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto deu'art. 8 dell'allegato B alla 10,802,315 -legge 17 gennaio 1897, n. 9 , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 11,542,835 -

Biglietti di Stato . · • • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 354,330/00 - 685,800,000 -

Somministrazioni di biglietti bancari da Istituti di emissione - ItR. decreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 . . . 695,000,000 - 750,000,000 -

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a
reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro

. . . . . . . . . . . . 84,955,000 - 104,000,000 -

Cassieri müitari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 216,103,724 22 134,283,621 62

Totale • • • • • 3,0ô7,615,131 46 5,513,386,224 41
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GREDITI DI TESORERIK

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1915 Al 31 gennaio 1916

Valuta aures presso [la Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . 143,745,550 - 143,745,550 -
Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . . 29,086,431 14 347,523,759 31

Id. del Fondo pel culto id, id. . . . . , 17,463,ô73 57 19,657,167 20
Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 158,421,287 32 65,429,457 50

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. dooreti 22 settembre
1914 n. 1098 e 23 novembre 1914 n. 1286

. . . . . . , , . . , . . . . 288,520,353 07 296,520,353 07

Amministrazioni Varle
. . . . . . . . . . . . . . . . , , , , . . . . . . , 2,886,798 92 71,ô72,072 39

Ministero della guerra:

Antico conto corrente da sistemarsi entro il 30 giugno 1917, a'termini del-
l'art. 43 della legge 17 luglio 1910, n. 511 . . . . . . . . . . . . . . . 42,932,608 14 42,932,608 14

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Iuglio 1910,
n. 511, art. 12) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 - 10,000,000 -

Anticipazioni per le spese dipendenti dall'occupazione della Tripolitania e

della Cirenaica (legge id. c. s. art. 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . 476,163,837 77 437,118,448 64
Anticipazioni in conto stanziamenti di bilancio di eseroizi futuri (legge 30

giugnol909,n 404).......................... -
--

Anticipazioni per la Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. l) . . . , , , , 109,ôl2,061 61 109,ôl2,061 61

Ministero della marina:

Fondo di scorta permanente delle RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
n.366,art.1)............................. 8,500,000- 11,000,000-

Anticipazioni per le spese dipendenti dell'occupazione della Tripolitania e
della Cirenaica (legge 17 luglio 1910, n. 511) . . . . . . . . , , . . . . 56,000,000 - 51,000,000 -Anticipazioni in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri (legge 2
lug11ol911,n.630,art.1)....................... -

Anticipazioni per la Libia (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art, 1) . . . . , , , 36,990,019 77 36,990,019 77
Ministero del lavori puóólici:

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per ihr
fronte alle spese dipendenti da fk•ane, alluvioni, eee., e per sollecitare il
compimento dell'Acquedotto pugliese (leggi 12 luglio 1912, n. 772, e 21
luglio 1911, n. 835) . , , , , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . 52,500,000 - 56,500,000 -

Ministero delle colonie:

In conto corrente infruttifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e
nella Cirenalca (legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) 43,600,000 - 43,600,000 -

Colonia eritrea in conto corrente infruttifero (legge 5 aprile 1908, n. 138) , 600,000 -
Colonia della Somalia italiana (id. id. c. s.) . . . . . , , . . . . . . . . . 600,000 -

Ministero degli esteri (Legge 16 aprile 1914, n. 275 art. 1) . . . . . . . . . 625,478 15 625,478 15
Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . . , ,

. . . . . . . . 15,029,068 85 14,561,594 05
Pagamento all'catero per conto di diversi Ministeri . . , . . . . . .

. .
126,296,357 29 28,084,900 15

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . 13,938,098 08 78,555,777 71

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napoli . . . . . 11,542,835 - 10,802,315 -

Boeietà concessionaria ferrovie (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . .
30.000,000 - 30,000,000 -

Totale . . . . . 1,675,054,458 68 1,905,931,562 68

Oltre 11 fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'intnori dei debitt e crediti di tesoreria :
A) 11 fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 gennaio u. s., ascendeva a L. 26,063,701 51.

B) quello delle altre contabilità speciali, che alla stessa data, era di L. 69,021,709 75.
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Incassi di bilancio verifleatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di gennaio 1916 e a tuttp 11 mese
stesso per l'esercizio 1915-1916 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

I

Entrata ordinaria.

Categoria 1. - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Eondi rustici e tAbbricati . .

Redditi di ricchezza mobile

Tasse in amministrazione del
Ministero delle finanze . .

Prödöttö del movimento a G.
9R.V. .........

Diritti delle Legazioni e dei
Gonsolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. ,

jogano e diritti marittimi
eodiuso il dazio sul grano .

Dazio sull'importaz. dpl grano
Dazi interni di consunto esclu-
si quelli di Napoli e Roma

Dazio di consumo di Napoli .
Dazio di consumo di Roma .

sali.............

Pyggotto di vendita del chi-
mno e proventi access. . .

A
Lotto............

Poste............
Famti Telegrafi . . . . . . . . . .

Servizi diversi.
. . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . . . .

Mese di gennaio DIFFERENZA Da luglio 1915 Da luglio 1914 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1916 1918 1916 gennaio 1916 gennaio 1915 1918
|

| |
1,843,200 43 5,124,907 Oll- 3,281,706 58 8,824,861 94i 16,800,343 76-1) 7,975,481 88

193,132 71 149,459 05 ‡ 43,673 66 107,868,858 12 98,042,948 53 # 2) 9,825,910 19

13,903,189 05 7,172,708 05 # 6,730,481 - 221,801,453 86 186,040,819 75 ‡ *) 33,760,634 11

44,624,445 34 40,399,383 19‡ 4,225,062 15 187,382,681 62 174,413,405 07 # 2) Iggg276

315,839 41 10,404,253 39 - 10,088,413 98 20,261,967 54 20,933,518 07 - ô71,550 53

460,761 82 785 65‡ 459,976 17 480,761 82 164,957 Oi ‡ 295,804 78

23,129,528 56 18,184,079 14 ‡ 4,945,449 42 153,778,315 08 110,124,2ß2 60 ‡ !) 43,654,052 48

20,588,456 30 16,276,104 43 4,312,351 87 132,524,911 48 107,038,831 46 # 2) 25,486,080 02
6,304 99 1,986,861 49- 1,980,556 50 34,819 42 16,017,949 05 - 3) 15,983,129 ô3

2,637,957 33 2,720,523 55- 82,566 22 19,346,<i01 81 19,415,576 11 - 69,174 30

40,570,700 12 30,8Q5,595 97 ‡ 9,675,104 15 274,432,845 88 216,125,620 24 # *) 08,307,285 58
11,487,227 64 9,039,046 07 # 2,448,181 57 63,824,024 46 54,547,985 39 ‡ *) 9,270,039 07

239,130 18 113,777 97 # 125,352 21 2,503,757 41 1,167,398 28# 2) 1,336,359 13

6,486,018 03 8,593,663 48 - 2,107,645 45 55,095,327 86 63,791,556 16 - *) 8,ô96,228 30

13,187,623 47 10'075,273 40‡ 3,112,850 07 88,940,634 36 68,205,509 60 }¶ 20,78ß,124 76

3,079,251 57 3,024,214 - ‡ 55,037 57 19,119,268 48 16,610,173 27 ‡ 4) 2,(19,pg $1
2,518,439 50 2,069,177 73 449,261 77 10,477,242 65 11,257,724 35- (780,482 TO

2,343,777 05 2,311,118 19# 32,658 86 18,0ô5,821 35 18,490,017 20 -.. g,lp5 85

3,893,936 95 4,827,135 23- 933,198 28 55,239,306 16 53,230,742 45# 2,008,563 71

9,227,038 01 3,482,753 28 ‡ 5,744,284 73 73,743,610 09 46,331,014 91 # 5) 27,412,595 18

Totale Entrata ordinaria. . . 200,735,958 46 176,640,820 27 } 23,8ß5,1ß$ l9 1,513,726,871 93 1,298,780,354 29 214.9469917

Entrata straordinaria.

Categoria L - Entrate effettive:

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . . 461,751 72 102,948 40 ‡ 358,803 32 2,039,577 51 1,848,441· 22 191,130 29
Entrate diverse

. . . . . . . . . . . 23,863,688 64 5,234,235 28# 18,629,453 36 8 ,345,387 09 73,871,417 14 11,473,900 $Š
Capitoli aggiunti per resti attivi , ,

29,813157 20 - ‡ 29,823 57 1,189,183 02 2,485 06 1,186,697 9.ß

Categoria II. - Costruzione di strade
ferrate . . , , , , , . . . . , , 214,542 15 41,170 96# 173,371 19 23,207,857 92 26,017,920 90 - 2,810,062 98

Categoria IIL- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed afranc. di canoni 140,007 91 497,970 80 357,962 89 1,787,103 10 3,752,640 55 *) 1,965,543 45
Accensfoxie di debiti . . . . . . . , , 995,353,000 - 105,447,657 - 889,90õ,343 - 2,102,033,205 80 286,680,1ô7 04 ‡ 1,876,003,038 82
Rimboi•sidisomme anticipate dal Tesoro 41,299 35 11,030 77 30,268 58 13,193,299 70 12,637,627 78 ‡ 557,671 92
Rimborso della concessione itabana di
Tiens-Tein . . . . . . . . . . . .

- - - 235,839 50 14,995 75 220,843 75
Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori - - - 425,000 - 290,000 - ‡ 185,000 ÷
Partite che si compensano nella spesa. 603,989 04 653,846 96 - 49,857 92 6,013,ld9 27 6,567,973 48- 554,824 21
Prelevamenti per anticipazioni varie . - 6,000,000 - - 4,000,482 09 28,007,004 10- ¶ 24,007,422 01
Prelevamonti de fondi speciali. . . . 20,000 - 50,000 - - 6,000,000 - 522,826 36 889,205 l2 - 326,378 76
Ricupeži divordi . . . . . . . . . . . 169,559 06 235,080 13- 30,000 - 714,739 53 765,866 86.- 51,le7 33
Capitoli aggiunti per resti attivi . . ,

- - - 65,521 07 12,790,860 16 4,868,208 88 # 7,928,651 28

Totale Entrata straordinaria . 1,020,897,681 44 118,273,960 30 §902,623,721 14 2,254,100,511 11 386,124,859 88 ‡ 1,867,975,651 23
I

Categoria IV. - Partite di giro . . . 2;71,528 06 12,516,489 73 - 9,744,961 67 49,001,620 16 34,005,707 55‡ 14,935,912 61

Totale generale. . . . 1,224,405,167 98 307,641,270 30 ‡916,763,977 66 3,816,829,003 20 1,718,970,921 72,# 2,097,858,081 48

1) Minori incassi in conto prodotto netto dell'eserai:io diretto delle ferrovie non concesse ad impr 3se private.
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del P.egno nel mese di gennaio 1916 a tutto il mese
Reggo ver l'esercizio if)f5--916, comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

-L i -- -
. .... i.I.L

Mese di gennaio DIFFERENZA Da luglio 1915 Da luglio 1914 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto rol

1910 1918 1918 gennaio 1916 gennaio 1915 14MO

\
ll(ialstero del tesoro . , , , , , , , 289,169,775'49 85,705,913 05 4203,463,862 44 618,637,807 37 ôl4,046,884 49 # 4,500,922 88

Id. delle finanze , , , , , , 23,595,736 09 16,679,742 91 - 3,081,008 82 183,09ô.758 11 180,857,076 04 # 2,239,681 17

Ida di grazia e ginatizia . . . 4,893,091 56 5,048,105 10- 155,013 54 33,111,878 04 33,721,95ô ö2 - 610,078 58-

Id. degli affari esteri . . . , 1,377,458 13 1,151,727 71 ‡ 225,730 42 14,110,199 03| 13,138,610 58‡ 971,588 45

Id. dell'istruzione pubblica. , 28,944,663 09 31,138,902 98- 2,194,239 87 127,864,042 04 127,734,915 45 ‡ 129,126 5(

Id. dell'interno . , , , , , , 10,804,059 59 9,886,054 88+ 918,004 71 97,417,203 28 98,447,365 29- 1,030,162 01

Id del lavori pubblici. . . . 13,435,546 87 14,465,354 51 - 1,029,807 64 143,701,977 17 152,907,672 97 - 9,805,695 80

Id. delle poste e dei telegrail. 12,177,971 92 12,605,118 08 - 427,146 16 85,757,396 82 82,473,852 -‡ 3,283,514 82

Id. della guerra , , , , , , 819,748,975 55 196,637,635 37 4623,111,340 18 3,740,915,213 71 809,259,36(1 65p 2,931,88 853 06

Id. della marina
. . . . . . 47,334,700 09 29,038,552 01 ‡ 18,296,148 08 411,058,967 86 231,828,190 58± (¶179,230,777 28

Id. dell'agricoltura, indtistria
e commercio , ... . . 5,058,154 92 3,ß72,523]l8 ‡ 1,685,631 74 21,798,429 76 27,782,812 46 - 5,984,382 70

Id. delle colonie . , , , . . 159,750 01 5,643,309 32- 5,483,=53 28: 151,003,412 61 133,740,628 19‡ 17,262,784 42

Totalo pagamenti di bilancio . 1,256,699,889 34 421,372,939 08 4835,326,950 26 5,628,503,285 80 2,505,939,326 22 ‡ 3,l22,563,9391MP

Decreti di scarioo
. . . . . . . . . 41,124 95 444 82 + 40,680 13 185,735 54 100,378 42 ‡ 85,357 It *

Decreti prelevamento fondi . . . . - -

... ..

Totale pagamenti . . . 1,250,741,014 29 421,373,383 90 ‡835,367,630 39 5,628,689,021 34 2,50ô,039,704 64 # 3,122,649,316 70

I

2) Maggiori accertamenti. 8) Maggiori pagamenti in dipendenza delle maggieri spese per
gli syvénimenti internationali.

3) Minori accertamentia

4) Incremento di proventi. Roma, 20 febbraio 1916.

5) L'aumento deriva principalmente da maggiore liquidazione
di intet'esi attivi o da msggiofi indassi'in coitto entrateidwetäe dei 11 direttore capo dena divisions VMinisteri.

BOCCHL
6) Prestiti nazionale 4 IIS 0¡O - R. dooreto 15 glugno 1915 - e

5 0¡O 22 dicembre 1915.

7) Minori prelevamenti in corrispondenza a minori anticipa- Il direttore generais
gioni fatte ad Amministrazioni pubblicho. BR0kFERIO
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certific ati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi 28 febbraio 1916, in L. 124,34.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Camuio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice ai commercio accertato il giorno 21 febbraio 1916,
da valere per il giorno successivo 22 febbraio 1916.

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi...........11395112
Londra.......... 3196112
Svizzera . . . . . . . . . 127 87 112
NewYork......... 671

Buenos Aires . . . . . . .
2 82

Lire oro . . . . . . . . , 123 69 ll2

PARTE NON UFFICTA TÆ

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Comando supremo, Si febbraio £916 - (Bollettino n. 271).
Lungo tutta la fronte non è segnalato alcun importante avveni-

mento.

Cadorna.

Roma, 21. - Aeroplani nemici hanno stamane volato su alcune
località delle provincie di Brescia e Milano.
Danni materiali insignineanti.
Si hanno a deplorare due morti e vari feriti a Desenzano sul

Lago; un ferito a Salò; due morti e quattro feriti aTrezzod'Adda.
Tutte le vittime appartengono alla popolazione civile.
Brescia, 2f. - Nell'odierna incursione, aeroplani nemici lancia-

rono bombe anche su Gargnano.
Una cadde, senza fare danni ne vittime, nell'ospedale Feltrinelli,

malgrado vi tosse spiegata la bandiera della Croce Rossa.

Roma, 21. - Il Comando supremo austriaco, continuando nel si-
stoma, da qualche tempo iniziato, di mantenere alto lo spirito pub-
blico mediante le più assurde invenzioni, ha riferito nel Bollettino
del giorno 17 che un nostro tentativo di attacco contro il monte
San Michele é stato respinto.
Da accurate indagini è risultato che nella zona del San Michele

non fu in quei giorni sparato neanche un colpo di fucile.
La notizia della vittoria austriaca, conosciuta dalle nostre truppe

che operano in quel settore, vi ha suscitato la più schietta ilarità.

I
Settori esteri.

Nel settore orientale, all'infuori dei soliti cannoneg-
giamenti e delle incursioni di dirigibili e di aereoplani
sulle posizioni nemiche, non sono segnalati importanti
fatti d'arme.
Neppure dal settore occidentale si hanno notizie di

scontri d'una certa entità. Solamente in Artois i tede-
schi hanno tentato di avanzare, attaccando con gra-
nate; ma sono stati respinti.
Molta attività dimostrano anche qui gli aereoplani

dei belligeranti volando e gettando bombe su città e
posizioni fortificate.
Secondo un comunicato ufficiale da Pietrogrado, l'in-

seguimento dei turchi, per parte dei russi, nella re-
gione di Erzerum continua con successo.
In altri punti del vasto teatro de11a guerra non vi

sono stati che voli di aereoplani con lo scopo di ope-
rare ricognizioni e di danneggiare officine, campi e im-
pianti ferroviari e portuali nemici.
Mandano da Parigi che uno Ze opelin è stato abbat-

tuto ieri nei dintorni di Brabante-le-Roi.
Alla frontiera dell'Uganda forze tedesche hanno inu-

tilmente attaccato un posto inglese.
L'Agenzia Stefani comunica maggiori informazioni

sulla guerra con i seguenti telegrammi:
Basilea, 21. -- Si ha da Berlino: Un comuniento utneiale in

data d'oggi dice :
Fronte occidentale. - A nord di Ypres un attacco con granate

a mano contro la nostra nuova posizione sul canale vennelõ-
spinto.
A sud di Loos il nemico dovette ritirarsi da una nostra posi-

zione situata in un'eseavazione. Sulla strada Lens-Arras il nemico
fece attacchi non riusciti.
Nostre squadriglie aeree attaccarono a varie riprese stabilimenti

nemici situati dietro il fronte specialmente Furness, Poperinghe,
Amiens e Luneville.
Fronte orientale. -- Attacchi russi contro Dunaburg non riusoi-

rono. Piccoli attacchi nemici furono respinti pure su altri punti
del fronte.
Fronte balcanico. - Nulla di nuovo.
Basilea, 21. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBoiale in

data d'oggi dice:
Fronte rueso. - [Distaccamenti austro-ungarici aloggiarono ieri

sera il nemico da una posizione avanzata a sud-est di Kozlow
sullo Strypa. Dalle due parti aumentata attivitå di aviatori.
Pietrogrado, 21. - Un comunicato del grande stato maggiore,

dice:
Fronte occidentale. - A Schlossberg, presso Dwinsk, la nostra ar-

tiglieria ha cannoneggiato un considerevole gruppo di tedeschi at-
tivamente intenti a lavori. I tedeschi sono fuggiti.
Ad llluxt abbiamo fatto saltare cinque contromine sotto cinque

« blockhaus » nemici,
Abbiamo occupato le escavazioni formate dalla esplosione. Per il

possesso delle due escavazioni si è impegnata una lotta estrema-
mente aoeanita. Finalmente abbiamo potuto mantenerle in nostro
possesso.
Il 19 corrente verso le 11 di sera, nostri aviatori hanno lanciato

parecehio diecine di bombe sulla stazione e sulla città di Buczaoz.
Dopo caduta una bomba del peso di un pudo, si ð veduta una

grande flamma rossastra accompagnata da un denso fumo. La no-
stra aeronave Vtoroi ha lanciato sulla stazione di Monasterjisko
dieci bombe da due pudi e cinque da cinque pudi e un fascio di
frecce.
Sul Dnjester nella regione di Usieczko, il nostro Iboeo ha re-

presso tentativi di elementi avversari di avvicinarsi ai nostri trin-
ceramenti,
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Nel mar Nero nostre torpediniere hanno distrutto sulle coste del.
PAnatolia tredici velieri.
Fronte del Cauoaso. -- Nella regione costiera le nostre unità

hanno sloggiato i turchi dal bacino del fiume Vitsesoi e li hanno
ricacciati al di 14 del fiume Beyoukdere. Inseguendo il nemico
nella regione di Erzerum abbiamo fatte prigioniere alcune (altre
centinaia di ascari.
Una nostra centuria di cosacchi incontrando sulle montagne una

colonna turca formata di artiglieria e di fanteria, l'ha valorosa-
mente attaccata, ha disperso la fanteria e si é impadronita di tre
batterie da campagna e di numeroal cassoni con granate.
Nella regione di Khnys la nostra cavalleria ha caricato grandi

forze di fanteria turca ed un reggimento di savari (cavalleria re-
golare). I turchi hanno abbandonato sul campo molti morti. Ab-
blamo fatto inoltre prigionieri.
Parigi, 21. - Il comunicato ufliciale delle ore 15 dice:
Debale azione delle due artigherie sull'insieme della fronte, salvo

a nord di Verdun ove vi è stata qualche attività.
la Artois, a nord-ovest della quota 140, il nemico ha tentato,

senza successo, due attacchi locali con granate.
Una squadriglia di 5 aeroplani francesi ha bombardato un depo-

sito di munizioni nemioo a Château Martincourt e Azoudange, a
sud-ovest e sud-est di Dieuze.
Aeroplani tedeschi hanno lanciato questa notte su Luneville,

Dombasle e Nancy, alcuni proiettili che hanno causato solo lievi
danni.
Parigi, 21. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
In Artois a nord della strada di Lilla il nemico ha fatto saltare

una mina. Un contrattacco immediato lo ha cacciato dall'eseava-
zione di oui teniamo una parte. Alla fine del pomeriggio i tede-
schi hanno effettuato un violento bombardamento contro le nostre
trinoee a nord-ovest di Givenchy, al quale le nostre batterie hanno
energicamente risposto. A sud della Somme, nel settore di Lihons,
dopo aver diretto contro le nostre linee un intenso bombardamento
e dopo aver fatto emissioni successive di gas asfissianti sopra una

fronte di sette chilometri, il nemico ha tentato di uscire dalle sue
trincee, su vari punti, ma è stato respinto dai nostri tiri di inter.
dizione e dal fuoco della fanteria.
In Champagne abbiamo eseguito tiri efilcaci contro le organizza-

zioni tedesche ad ovest della strada da Saint Hilaire a Saint Sou-
plet. In Argonne abbiamo effettuato tiri di distruzione contro le

opere nemiche in vicinanza della strada di Saint Hubert. Abbiamo
demolito parecchi osservatori nelle vicinanze del bosco di Cheppy.
In tutta la regione di Verdun le artiglierie delle due parti hanno

continuato ad essere attivissime. A sud-est di Saint Mihiel abbiamo
bombardato le posizioni tedesche del bosco di Ailly. I tedeschi hanno
lanciato varie granate contro Saint Dié; un abitante à atato ucciso
O 80tto 8000 fimaSÍi feriti.
La giornata è stata contrassegnata da numerosi combattimenti

aerei.
Al disopra di Tagsdorf, ad est di Altkirch un nostro Velivolo,

attaccando molto da vicino un Fokker, ha aperto contro di esso il
fuoco lanciando quindici proiettili.
Itapparecchio nemico ha piegato sull'ala destra e poi à caduto

hella regione di Epinal. Un albatros à stato abbattuto dal tiro delle
nostre artiglierie.
Nella regione di Bures, a nord della foresta di Parroy, un veli-

volo tedesco, attacoato da due dei nostri, si è abbattuto nelle no-
stre linee; il pilota ed 11 passeggero sono rimasti uccisi.
Una squadriglia di sette velivoli francesi ha impegnato un com-

battimento contro quattro aeroplani nemici nella regione di Vi-

gnaulles-les-Hattdnchatel; due di quest'ultimi sono stati costretti
ad atterrare e due altri si sono dati alla fuga.
Velivoli nemioi hanno bombardato Fismes, Bar-le-Duo e Revigny;

da quest'ultimo punto, la squadriglia nemica, composta di quindici
aéroplani, à stata assalita da una nostra squadriglia da caccia ed

ha dovuto impegnare un combattimento durante in quale un veli-

Volo tedesco è stato abbattuto presso Gifty, in Argonne. I due
aviatori sono stati fatti prigionieri.
Un secondo aeroplano tedesco, inseguito, 6 onduto bruseamente a

picao nelle sue linee.
Un nostro gruppo di velivoli da bombardamento, composto di

diciassette aeroplani, ha lanciato settanta granate di grosso calibro
sul campo di aviazione di Habsheim e sulla stazione delle merci di
Mulhouse.
Un altro gruppo di ventotto Velivoli ha gettato numerosi proiet•
till suBa fabbrica di munizioni nemica di Nagny-sur-Moselle.
Dopo queste varie operazioni, tutti i nostri aeroplani sono tornati

al loro punto di partenza.
Le Bávre, 21. - Un comunicato ufBclale dello stato maggiore

dell'esercito belga dice :
Giornata calma sulla fronte dell'esercito belga. Lotta di bombo

nella regione di Steenstraete.
Basilea, 21. -Si ha da Costantinopoli: Un comunicato utneiale

dice:
Fronte del Dardanelli. - Il 18 corrente due navi da guerra no-

miche, che bombardavano Seddul Bahr e Tekke Burna furono col•
pite da varie granate delle nostre batterie e si allontanarono. An-
ehe il 19 oorrente le nostre batterie costrinsero un monitore ne•
mico che bombardava le alture di Seddal Bahr a ritirarsi davanti
al loro fuoco.
Il 17 corrente uno dei nostri aviatori bombardó un trasporto an-

corato [presso Mudros, provocando un incendio a prua del basti-
mento.
Salvo ciò nulla d'importante.
Londra, 21. - Un comunicato uficiale sulle operazioni in Me-

sopotamia dice:
Aeroplani turchi hanno gettato il 17 e il 19 corrente sul campo

britannico di Kut bombe che non eagionarono danni. La situazione
é stazionaria.
L'invio di rinforzi al generale Aylmer continua in modo soddi-

sfacente.

Basilea, 21. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufsciale dice:
Verso mezzogiorno del 20 corrente nostri idroplani hanno attac-

cato la costa inglese. Sono stati bombardati le fabbriche a Doal, gli
impianti ferroviari e portuali e il gazometro di Lowestoft. La sta-
zione principale e il porto di Lowestoft sono stati colpiti più volte.
Il gazometro rovinò in seguito allo scoppio delle bombe, A Dorns
due vapori serbatoi sono stati bombardati. Tutti gli aeroplani sono
ritornati incolumi, malgrado il cannoneggiamento e l'inseguimento
effettuati da aviatori nemici.
Parigi, 21 (uffleiale). - Uno Zeppelin che si avanzava da Sainte

Menehould, verso sud, è stato abbattuto da una sezione di eannoni-
automobili a Ravigny. Lo Zeppelin, traversato da una granata in-
cendiaria, à caduto in flamme nei dintorni di Brabant le Roi.
Cairo, 21 (uniciale). - Durante una ricognizione aerea sui posti

avanzati turchi ad est del canale di Suez 11 20 febbraio uno degli
aviatori inglesi discendendo sino a 600 piedi dal suolo distrusse con
una bomba del peso di una cinquantina di chilogrammi l'ofiloina
turca dell'onergia elettrica di El Hassama.
Londra, 21. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni nell'A-

frica orientale dice :

Il generale Smuts annunzia che il 12 corrente forze nemiche com•
poste di 4 europei e 200 soldati indigeni attaecarono il posto di
Kachumbe, sulla frontiera dell'Uganda. Il nostro distaccamento e i
componeva di 2 europei e 35 soldati indigeni. E nemico, costretto
a ritirarsi, perdette 4 europei e 53 indigeni, otto mitragliatrici, 45
fucili e munizioni. Noi non abbiamo avuto nessuna perdita.
Londra, 21. -- Un comunicato udleiale sulle operazioni dell'esor•

cito britannico sulla fronte occidentale dice:
Fu operato ieri da 26 aeroplani un attacco contro un deposito

di Don. VI è motivo di credere che siano rimasti gravemente dan-
neggiati i magazzini della ferrovia. Tutti gli apparecchi sono ri••
tornati incolumi.
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La nostra gegieria ha boniberdatò energicamente 10 trinaee ne. petto la medaglia di bronzo e lo bacib. Poi consegnð 14 meda'g11e
miehe ititorne ad Hulluch, a n'ord, del dahalà dikfres-Commines, d'argento alle Ìamiglie dei caduti tra la dommoziotie di tutti i
No song seguije violente detongstoni, presenti.
I nostri mortai pesanti hanno operato un violento fuoco contro Le autorith, appena avvenuta la premiazione, strinsero la mano

la posistani dell'artiglieria nemica:nella regione di Ravighen. ai parenti dei caduti.
Aêroplagi nemici hanno fatto, durapte le scorse notti, numerosi Quindi ebbe laogo lo sfilamento delle truppe avanti ad essi ed al

attaeght su diverse linee della negtta,zona, senza. Ottenere..un ri- tenente generale Lenchantin, al suono della marcia reale e di inni
sultato militare. Alcuni borghesi sono rimasti uccisi. , patriottici.

La.cerimonia lasciò in tutti i presenti un incancellabile ricordo.

GRONACA ITAT.T'AWA,

S. M. la Regina Margherita ha inviato uno splen-
dido dono lier. lit grande lotteria pro-famiglie povere
dei richiamati alle umgabitanti al quartiere Prati.

S. A. R. la IMacipessa-Natalia delgontenegro ò par-
tita, ieri sera, da Roma per Napoli.

Tassa dg fp.gnigIga. -- Il municipio di Roma notifica che la
matricola principale dei contribuenti della . tassa di famiglia per
l'anno 1916 troyasi depo,9ita‡a presso l'yfilcio comunale imposte o

tagse, posto in via del Camgdoglio, n. 10, e vi rimarrà esposta por
15 giorni consecutivi a cominciare da ogg, dalle ore 9 alle 15, com-
presi i festivi, nei quali l'prarig limita‡o dalle 9 alle 12.

Contro,1a matricola 6 ammyso il rgclamp alla Commissione con-
sigliaro entro quindici giqrni; decorrilyli dall'ultimo giorno di pub.-
blicazione della matricola,stossa, oggia daigiorno 3 al 17 marzo p. Y,,
o in caso di nuove iscrizfoni e, variazipng, dgl giorno della reÌagiva
notincazione, Trascorsi i suddetti tganini 11 reclamo non saik più
ammesso.

15. E. Tittoni a Mzan. -- L'ambasciatore d'Italia presso la
Repubblica francese, on. Tittoni, aÌ1a sua partenza da Nizza per Pa-
rigi, fu ieri accompagnato da ngnerong personalitg. La.folla riuni-
taÍI alla stazione lo saluto congéida di e ViŸË 1 tilý Ì Viva Tit-
tolii! i.
Nel pomeriggio ebbe luogo un ricevimentoallaprefetturainonore

delle.personalità italiano pr,esenti. A nqme dei giornalisti italiani
di Parái D'Atri ringraziò il prefetto. Questi rispose dicendosi lietç
di, aver veduto la fratellanza 14)ina aftprmarsi in módo cosi bril-
lante sotto il sole di Nizza.

Servizio telegra8eo. - 11 Ministero delle poste e dei tele.
gran comunica in data di ieri:
Una violenta tempesta danneggiò ieri -in varie località le linee

telegraflohe della Sardegna.
Il personale sLtrova gik sul posto per le riparazioni dei guasti.
La corrispondenza della provincia di Cagliari subisce perciò grave

ritardo.

Igunificenza. - L'on. senatore Erasmo Piaggio ha messo a

disposizione del Comitato regionaleligure per l'assistenza degli storpi
e elechi Ìn conseguenza della guerra la sonima di L. 25,000 da de-
stinarsi all'impianto della sezione di terapia fisica esprimendo il
desiderio che la somma che sopravanzera sia costituita come f9ndp
pro-premi at mutilati che frequentino la scuola di abilitazione
professionale.

Istituto internazionale di agricoltura. - Il numero
di febbraio del Bollettino di statistica agraria e commerciale, pub-
blicato dall'Istituto internazionale d'agricoltura, contiëne una taliëlla
coi dati dei raccolti dei cereali attualmente in corso o ultimati få
Argentina e Australia, dati che confermano le buone previsioni
contenute nei precedenti bollettini.
Giungono notizie sulle suporfloi seminate a cereali d.'autunno pel

1915-916 e sullo stato di queste colture nei paesi dell'emisfero set-
tentrionale.

Xn Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma è convo-
esto, come accenaammo, in seduta pubblica . per giovedi, 24 cor-

rante, alle.. ore 17.
All'ordine del giorno vennero aggiunte paroachio importanti pro-

poste.

Ai qostri Isrodi. - Iermattina, a Firenze, nella Piazza d'Armi,
ebbe luogo con solenne cerimong lasegnggn,a delle medaglio al
valore alle famiglie del maggiore cav. Luigi Catri del 12° fg -

ria, del maggiore cav. Gaetano Reali,del 12° bersaglieri, e diMario
Melloni aspirante ufficiale del 436 fanteria, cadug sul campo ágt-
l'onore, nonchè al capitano Alepsimdro Aloisi, pure del 43° tan-
teria.

Egggo presenti il generale .Leaghantin comandante la divisione
militare di Firenze, il prefetto senatore Vittorelli, il sindaco pro-
fessore Bacci, altre autorità, nAolti ufflaiali delgesercito in sorvizio
egaltri in congedo, nonchè alçuni ufgeig inglest feriti e nume-

rosissimo pubblico.
Il tempo era splendido.
Una rappresentanza di tutte le truppe della guarmgione con mu-

sica, al comando del colonnello Lambegt, formava un quadrato entro
il quale presero posto le autorkh, il egtano Aloisi e le famiglie
dei premiati. Dopo che le truppe ebbero presentate le armi, il ge-
nerale Lenchantin pronunziò un breve discorso faeondo l'elogio dei
caiuti e del capitano Aloisi e ineggiando alla gloria delle armi, alla
patria el al Ro.
Quindi, fatto avanzare per primo il capitano Aloisi, appese al suo

Il tollettino contiene in seguito le tabelle coi dati dei raçoolti
del lÿl5 nei paesi dell'emisfero settentrionale, poi quali ngn ei ing
trodpce nessuna modificaziono importante ai dati pubblicati nÉ
bollettino di gennaio.
La parte agraria del bollettino termina coi dati delle recentista-

tistiche del bestiame eseguite in Francia nel dicembre 1915 e ¤egli
Stati Uniti al 1° gennaio 1916.

Nella parte commerciale il bollettino contiene le tabelle delle im-
portazioni ed esportazioni, degli stocks o dei prezzi dei cereali e
del cotone sui principali mercatt, tabelle completo per quanto lo
permettono lo attuali circostanze.

Navi in vendita. - L'Agen»~iaStefanicqmunica: Con avviso
d'asta in data 3 corrente il Ministero della marina ha bandito un

pubbÌico incanto che si terrk il giorno S m,arzo 1916 per la vendita
dellinavi radiate WasWngton e Barbarigo per l'importo.pregunfo
di L. 65 000 per 14 prima e di L 75.000 per la. seconda, giusta i re,
lativi capitolati d'oneri,

,
Le condizioni di appalto e le rpodalità dello incanto sono visibili

presso il Ministero della marina (Divisione contratti), presso gli uf-
fici di economato dei RR. arsenali di Spezia, Napoli, Venezia e Ta-
ranto e prosso le principali Cainero di commercio.
A chi voglia coacorrere agli incanti è data facoltà di visitare lo

navi poste in vendita previo permesso, che sarà dato dallA . Dire-
zione generale del R. arsenale di Spezia, dovo le navi trovansi or-
meggiate.
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1Rex•çate serjoo. - Il Ministero d'agricoltura, industria e

oommercio comuníca:
Il corrispondento ufnoiale serico del Ministero a Tokyo telegrafa
injagli corrente:
« 11 rhercato delle sete è invariato. Le spedizioni a tutt'oggi sono

per l'Europa balle 19.358: l'America 111.953; stock 9.400. I bozzoli
di prima scelta sono quotati a L. 16 ».

E il corrispondente segeo a Lione telografa in data 18 cor-
rente :

« I prezzi delle sofe asiatiche sono fermi, quelli delle italiane
sono flacchi. Troppo repentini inopportuoi rialzi italiane distol-
gono consumo che rimpiazzasi con asiatiche assai miglior mer-
cato ».

Resportazione per i Paesi Bassi. - La Camera di com-
mercio di Roma comunica:
« Tempo fa venne da noi comunicato che il nostro Governo aveva

anch'esso aderito al 4 Trust Neerlandese d'altremare » già prece-
deatomente riconosciuto dalla Francia e dalPInghilterra.
Questa Società garantisce, come si disse, il consumo nei Paesi

Baggi o nelle colonio Neerlandesi o eventualmente nei paesi neu-
trall, delle merci d chiarate contrabbando di guerra e delle merci
la .cui esportazione sia stata consentita in via d'eccezione quando
le. une o le altre vengano alla Società stessa indirizzato.
Ora a disposizione degli esporta‡ori dol distretto, per loro oppor-

tuna norma, si trova negli uffici della Camera di commercio la lista
dglie Societa di navigazione afflliate a) trust.
Avvertono perð gli osj(rtatori étessi che prima di indirizzare le

merci al « Trust Neerlandese d'oltremare », è sempre necessario di
ottenere il suo consenso, precisando la qualità della merce, 11.de-
stinatario e il vapore sul quale si vuole imbarcarlo ».
**4 L'esportazione del caffé dalla Svezia é stata proibita a dataro

dal 20 corrente.

TELEGRAMMI
(Agenzia St.efani)

PARIGI, 19. - I membri inglosi del Comitato interparlamentare
franco-ingksa arriveranno a Parigi il 20 corrente por partecipare
ai lavori della primakssione del Comifato dal 21 al 24 cortadiÃ.
ZURIGO, 19. - Si ha da Costantinopoli:
Un iradé imperiale ordina l'ari•esto di Essad Toptani e lo radia

dall'esercito, perché (dice} egli che deterieva senza diritto il go-
Verno dell'Albania, si uni alle potenzo nemiche per dichiai'aré la

guerra alla Turchia ed ai suoi alleati.
LE. HAVRE, 20. - Un decreto Reale a(llda a Vandervelde, mini-

stro di Styto belga, una parte doße attribur.ioni del ministro della
guerra.

PARIGI, 20. - I giornali ricevono da Atene: Il Governo ellenico
ha diretto alle potenze della Quadruplice Intesa una protesta contro
l'arresto dei consoli austriaco e tedesco a Corfð.

ZURIGO, 23. - SLha-da Arbon: Si annuncia che un uragano di-
strusse a Friedrichshaven un gigantesco hangar per quattio Zep-
pelin alla cui costruzione of -lavorava da alcuni mesi e che do-
veya compiersi frastre settimane.
Sembra che non. vit siano vittimo.
ZURIGO, 21. - SLba.da Buc4rest:
11 Governo, ha presentato alla Camera un progetto di legge per

aumentare di 600 milioni i crediti inilitari di 200 milioni approvati
nel marzo dell'annò scopo. I crediti sarebbero cpperti da buopi del
tesoro e da un pi·estíto interno ed all'estero.
PARIGl, 21. - Si ha da Bucirest in data 17 corr.:

11 Governo ha presentato al Parlamento um progetto di legge che

proibisce la esportazione dLcoreali e di legumi per assienrare it
drovvista al consumo interno.
Le autorith tedesche hanno espulso dalla Serbia lo missioni ame

ricane della Croce Rossa.

PARIGI, 21. - Lord Bryce e la delegazione interparlamentare bri.
tannica sono giunti con treno speciale a Parigi, ricevuti di Pichon
e Franklin-Bouillon, vicepresidente della delegazione francese. Fatte
le presentazioni, i delegati inglegi si sono recati all'albergo.
PIETROGRADO, 21. - 11 granduca Nicola é partito per Erzerum.
SALONICCO, 21. - Una pattuglia bulgara che aveva traversato

la frontiera presso Doiran, si è scontrata con una pattuglia grece,
con la quale ha scambiato colpi di arma da fuoco. I bulgari hanno
ayuto due morti; un greco é rimasto ferito.

LONDRA, 21. - Tutti i celibi di 19 anni sono chiamati sotto lo
armi.

PIETROGRADO, 21. - La Birjcvëa Viedomosti dico cho duo corpi
turebi di rinforzo, che avanzavano verso Erzerum si sono ritirati.

PARIGI, 21. - H presidente della Repubbhca Poincaré accompa-
gaato dai generali De Langle de Cary e Gourand ha visitato il
fronte nella Champagne, le trincee di tiro o di rinforzo, i ricoveri
degli uomini e delle mitragliatrici, gli accantonamenti e le am-
bglanze. Ha passato in rivista le truppe che si comportarono tanto
valorosamente dal 9 al 12 febbraio nella difesa della località detta
« Champignons et pommes de terre » ed ha consegnato decora.
zioni ad uffleiali e soldati.
LONDRA, 21: -- Un Libro Bianco contiene i particolari della do•

manda di crediti che sarà presentata nel pomeriggio alla Ca.

mera dei comuni dal primo ministro Asquith. La domanda am-
monta a 300 milioni di lire sterlino, più 120 milioni di creditt
supplementari, facendo cosl un tptale di 420 milioni. L'ammontare
totale dello domando di crediti raggiunge finora 1720 milioni di

stepline.
PARIGI, 21. - La delegazione parlamentare inglese arrivata a

Parigi per tenere riunioni con la delegazione parlamentare fran,
cese é stata ricevuta stamane dal presidente del Consiglio Briani
o dal presidente della Repubblica Poincare, che le hanno auga-
rato il benvenuto esprimendo la. soddisfazione, che sarà sentita

dage due parti dello Stgetto, ove si å lieti della collaborazione

de; dup Parlamenti e dp11a
,
stretta unione delle nazioni alleate

negli sibrzi rispettivi Verso lo scopo comune: la vittoria.

1)epo,gga colazione oil'atta dal Comitato interparlamentare franee-
inglese la delegazione si è recata al Senato, ove il presidente
Dubost, definendo il significato della collaborazione delle due pe-
tenze occidentali, ha dichiarato che fra esso non esiste pit.lo
Stretto.
Conosceremo domani, ha soggiunto Dubost, l'immensità dei ri-

sultati ottenuti. Oggi ci assicuriamo che l'opera ò sulla buona via.
Sono felice di darvene la certezza per ciò che ci riguarda. 11 pc-
polo francese ha compreso 11 popolo, inglese del quale coup-

sceva Pirremovibilo voloatà di vinpere ovunque s[ð impegnai;o.
Esso ora conosce dai tre milioni di volontari che efidano la morte
per l'onore nazionale, la grandezza e la bellezza morale che some
in voi. Ed anche voi non ignorate piû che esiste puço una tenactA
francese.

PIETROGRADO, 21. - Domani avrà luogo l'apertura della Duma.
g]WGQ, 21, - Si ha da Berlino:

Il nuoyo prestito.di guerra sarà di due tipi: cioè, oltre la forma
singra usato del.5 0,0, saranno emessi Buoni del tesoro al 112 0¡O
che saranno estratti pel rimborso dopo un dato periodo. L'ammon-
tare del prestito ò indetergnicato. Il prospetto uscirà fra una setti-
mana. 11 primo termine dei pagamenti andrà dal 31 Inarzo al 15

aprile.
LONDRA, ,21. - Ca1Aera dei comuni. - Il primo ministro

Asquith chiede l'approvazione di un credito di 420 milioni di store
line.
Dichiata ehe non ha nulla da aggiungere alle dichiarazioni fattp
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in principio della sessione relativamente alla situazione militare i
si limiterà a parlare della situazione finanziaria.
L'oratore rileva che, chiedendo i crediti in novembre, riteneva

che la somma sarebbe stata hastante a coprire la spesa fino alla
metà di febbraio; ma la tesoreria dispone ancora di 102 milioni,
che basteranno a coprire le spese fino al 10 marzo (Acclamazioni).
Asquit.h aggiunge che dal I aprile al 17 luglio 1914 le spese gior-

Daliere furono di 28 *0.000 sterline, dal 18 luglio all'It settembre
3.500.000; dal 12 settembre al 6 novembre 4.350.000. Da allora la
spesa giornaliera rimase stazionaria. L'ammontare dei grestiti agli
alleati raggiunge ora i 168.900.000 sterline.
Asquith cita i provvedimenti presi per diminuire le spese dei Mi-

nisteri della guerra, della marma e delle munizioni, senza see-
marne l'efBeacia.
Asquith dice che col credito di 300 milioni di sterline per l'anno

prossimo i orediti votati ascenderanno a 2083 milioni.
Asquith continua : Spendiamo attualmente circa 3 milioni di ster-

line al giora a per l'esercito e la matina. Se ne deduciamo le spese
normali, ne,rimangono 2,780,000. L'aumento delle spese 6 in gran
parte dovuto ai prestiti agli alleati ed alle colonie. Oltre a questi
prestiti, a cul'ai provvide coi crediti di guerra, vi furono prestiti
fatti dalla Banos d'Inghilterra su domanda del Governo. La spesa
per questo titolo è di circa 423 milioni di sterline, come giò, an-
nanziò Mao Kenna.

Rispondendo ad interrogazioni concernenti il trattamento fatto
ai prigionieri inglesi in Germania, 11 sottosegretario di Stato per
gli affari esteri dichiara: È purtroppo vero ohe la Germania, vio-
lando la Convenzione di Ginevra, si rinuta di liberare due medici
militari internati nel campo di Wittemberg, dove regna il tifo, le
condizioni generali sono deplorevoli ed il trattamento fatto ai pri.
gionieri è assolutamente scandaloso.
O maggiore Newman domanda al sottosegretario di Stato per la

guerra, se può fornire int'ormazioni circa un combattimento nelle
vicinanze di Aden, durante il quate i turehi pretendono di aver di-
strutto un distaccamento inglese presso Osman.
Chamberlain risponde che la pretesa turca sembra fondarsi en

uno scontro avvenuto 11 12 gennato tra una colonna della guarni-
glone di Aden in rioognizione e forze turche nei dintorni di Sheikh
Osman, scontro nel quale le nostre perdite furono di un inglese e

quattro indiani noeisi, quattro inglesi e 85 indiani feriti, mentre
le perdite del nemico furono di circa 200 fra morÏfe foriti. Gli in-
glesi non furono nð distrutti, nè battati; ma stritiraronodoporag-
giunto lo scopo della ricognizione.
PARIGI, 22. - Ieri sera verso le 20, per ordine del governatore

militare di Parigi, l'illuminazione nel diátorni della città venne di-
minuita. Versa le 21,15 furono pr s Parigi misure analoghe e

alle 21,30 l'illuminazione della capi le'vámÎe ridotta ad alcuni bee-
chi, che dovevano rimanere accebi pàr il caso di allarme.
L'estinzione dei fanali non produsie che la solita curiosità abi-

tuale e, malgrado l'oscurità, si vedevano per le vie numerose per-
sone a passeggio.
L'illuminazione venne ristabilita alle 23,40. Non fu segnalato nulla

di anormale nella regione di Parigi.
BERNA, 22. - Si ha da Salisburgo in data 19 corr.:
Due valanghe hanno distrutto una capanna a Schweizerhutte. Sol-

dati skiatori occupati allo sgombro della neve sono rimasti sepolti.
Domenica scorsa furono tratti dalla neve 55 morti e 49 feriti, che
furono trasportati all'ospedale di riserva di Bischhofen. Vi sono inol-
tre una trentina di scomparsi.
LONDRA, 22. - La Camera dei comuni ha approvato ilereditodi

420 miboni di sterline.

PIETROGRADO, 22.-L'Imperatore Nicola è ritornato a Tsarskoje
Belo.

PARIGI, 22. - Il presidente del Consiglio montenegrinoMinshovie
comunica la seguente nota:
Malgrado le formali dichiarazioni recentemente fatte alla stampa

dal Governo montenegrino rifugiato in Francia con la famiglia
reale, la diplomasia austro-tedesca non è rimasta inattiva e le sue

manovre tendono ancora a creare una confusione e a far sorgere
dubbi nella pubblica opinione.
L ambaseiatore d'Austria Ungheria a Madrid ha diramato una

nota secondo la quale sarebbe stata inviata al Re dai membri .del
Gabinetto montenegrino rimasti nel paese una petizione per essero
autorizzati a conoludere la pace.
Nossun Governo alleato o neutrale si lasserà fortunatamente far

trarre in un inganno preparato in modo cosi maldestro. Se il Re
Nicola e il capo del suo Governo sono stati costretti a lasolare 11
Montenegro per sfuggire al nemico, dopo aver dato ordini molto
precisi di non fare trattative sotto nessun pretesto, non sono certo
disposti ad accettare oggi le suggestioni di personaggi che ag1soono
sotto la pressione dell'invasore, che sanno, possono essere esercitato
in tante maniere.

È opportuno ripetere dunque che il Re ed il Governo legalo del
Montenegro si trovano in una situazione identica a quella dei So-
Trani e dei Governi del Be'gio e della Serbia, così che il Monte-
negro à posto, coi suoi soli capi responsabili che si trovano in
Francia, sotto la protezione dei grandi alleati, i quali possono es-
sere certi che non procederà a nessun negoziato separato.
ATENE, 22. -- Il generale Sarrail è arrivato; à stato ricevuto dal

Re ed ha fatto colazione alla Legazione francese.
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La metallurgia agli Stati Uniti. - Secondo The Iron
Age mai anno si il iziò sotto auspicî oosì incoraggianti per l'indu-
stria ed il commereb dell'acciaio come il 1916. I carnets degli in-
dustriali sono coperti di ordinazioni ed i prezzi tendono sempre più
al rialzo.
La produzione della ghisa nel dicembre scorso raggiunse 3.203.000

tonnellate contro 1.516.000 in dicembre 1914.
Produzione totale dell' anno 1915, 29.950.000 tonnellate contro

22.265 000 nel 1914.
Alla data del l gennaio 1916 la capacità produttiva ebdomada-

ria era di 735.00Ó tonnellate contro 342.000 tonnellate a pari
data 1914.

Seoperte archeologtehe a Cartagine. - Nell'ultima
seduta dell'Accademia delle iscrizioni e belle lettere di Parigi, il si-
gnor Héron de Villef0sse, ha 00municatO Una 80ta del padre De-
lattre, nella quale si annunzia la scoperta a Cartagine di parecchie
eepolture cristiane interessanti; specialmente un sarootago in marmo
contenente il corpo di una donna coperto di gioielli di oro: oollana
tempestata di smeraldi e rubini, grandi ûbbie guarnite di dramanti,
spille e buocole in oro massiccio, anelli e ornamenti di forme diEe-
renti applicati e cuciti sugli abiti.
Questa scoperta è stata fatta sul Kondiot Zateur dall'abate Munier,

direttore dell'istituzione Perret. Essa è particolarmente interessante
per il fatto che i gioielh sono stati ritrovati nel loro luogo primi-
tivo e che l'insieme non ne à stato spostato.
L'industria del nitrato al Chilà. -- Nel mese di dicem-

bre19151e esportazioni delchill a destinazione dell'Europa,l'Egitto
compreso, raggiunsero 164,888 tonnellate e gli arrivi 137,710 ton-
nellate.
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